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Giovedì, 28, sarà ripresa la publlica- 
Bione del romanzo 


I DUE DERELITTI 


interrotta per id ritardo delia pubblicazione 
tel testo. franoese.. Putti gli abbonati e 
Jettori dell'interessaniissimo romanzo di 
Fielro Docouroelle riccvenanno d'ora in poi 
seltimanolmente de dispense sensa interru- 
atene finto al termine dell'opera. 
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‘Alibonamenti straordinari nel Rogno 
Dal 1° gitobre al 31 dicembre 1899 
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Tribuun è Rivista politicaeletter. > 6 50 

Tribuna, Miustrata e Rivista ..» 750 

Provi stranedinari ‘agli Avbonati al 31 dicembre: 
Rasiggende fred ‘ 

ni ATER al tagli di Qamo, Ganta è 


Nemi su tavolette legno, dimensioni 
ungendo lire 81 

LI Siti pera Mundrata i doo valori Dici ani 
1a Byoatorla del maggiore G. Caratà, che si veni 
dommercio aL, 25. 

ABBONAMENTI 

ailla sola Triduna Mustrata della Dom, arno L. 8. 
alla scla Rivista poli. lett., anno L. 10, vom. 8, tr.& 
Abbonamento epocale alla sola TRIBUNA Lili Mi; L 5. 

Per quosto ubi to apaciale dirigoroTo 1ichio- 
alt all'Umminiarezione dello Tribana-Sport, Gal 
deri Underto I, Napoli. 

Tuvinro lettere © vaglia, © cartolinaagiia diretta 
mett i Amrriniat sezione detin FRIBONA 
— tons, 


morte ; 
a venti mmi di lavori forsati ‘cl 
ataspriti con eatone; ‘nobto nocusati masolti, cc- 
0 come è finito il bestinlmento imbe- 
utito da magistrati dovoti a Milano, sotto _il 
titolo di attentato ed alto tradimento, allo ssso- 
po di rovnaro am partito e rifuro una vinginità 
al vinto, oltre che sui cumpi «i batkaglia, su 
quelli dol giuoco e dell'amore. 

o relativa clemenza della sontonsa ro 
di quelle pressioni sustrinche o russe di cui ni 
è tanto parlato di questi giorni Queste pros- 
sioni invero sono anche «tate smentito mn il 
fntto — risultante «da talune vontruddizioni del 
&olegrufo — che il Pasio, dl personaggio più su- 
torevolo del partito rudicalo, era stato graziato 
da ro Alessandro prima ancora che la sentenza 
venisse prouuncisti, nonibra indicare <he roal- 
mento sieno pervenuti ul kònak regale emmo- 
nitenti » non trascendere. In ogni mo l'amso- 
luriono fu certamente inpiruta dal ‘proposito 
dei giudici di fomire nil'Europa mormoranto € 

testato una prova indincutibile della loro 
Imparziafità. Però a questa croderanno soltan- 
to coloro i quali mon hatmo mttentamento se- 
i del processo, temuto mu da 
i dicovano tutto ciò che il uri 
bunale voleva dhe dicessero. Nò i ringrazia 
menti cho il Panic — vomo astuto, ma mon ver- 
tamento di salda fibra — wi è affrettato n fur 
rvanire al ro insieme alle proteste del 
Ità dinatiea, basteranio 3 conoeliare 
pressiono che ta Berbia si trovi abbandom 
caprioci di un scimiottatore di quei ‘tirannetl 
medioevafi, i quali non conoscevano nd freno, 
mò misura i loro capricoi. 

Lo Knezevic ni è detto o disdetto più volte 
‘durante il processo, ora, evidentemente, suben- 
do l'impulso della ‘sum cosoionza, ura obbedendo 
a Dio sa quatli volpino suggestioni di carcerieri. 
Nella soduta ddl 23, quando gîù tutti i testi- 
moni a discarico erano stati interì, egli disso 

Qui, con ia mano aul Yaugélo, adesso vorifesse- 
nd tao, porchò ato per scomparire davanti dì tri 
tunale di Dio e men ‘voglio gravame la 


Hero l'attentato. 
È varo che dopo Knezerio dichiarò ali aver 
fatta questa dichiarazione ad istigazione di 


Goorgevio, capitano dalla eri; 
badi. Nella dichisrazione del 2A, Knezorio om 
già rimegnstoslla surtovho lo aspettava; chi 
iò affermare che la ritrattazione successiva con 
annosna infame denunsia non sia stata strap 
x paia da promesso che non dovesano assore man 
StanutoP E' questo un sospetto che tutti i pre 
‘oeBenti legittimano, e che è giustificato dal ca- 
7 rattoro dell'avventuriero che si è rimossa sul 
7” capo la corona serba, dopo uverla venduta. Il 
dire © disdire dollo Knenevio; 10 deposizioni e 
ridentemento artiliciose di motti testi; le do- 
Nunzio fatte do alcuni testi contro il principo 
Nicola di Montenegro, da essi indicato como li- 
stigatoro del preteso complotto contro la wii 
Sell'cro è contro la dinastia degli Obrenoviteh, 
imprimono un, earattero tragicamente grotte 
sco ad un processo, che tivela come Ta Bor 
ssia in balia del beneplacito di un solo 0 vi re- 
gnino insieme la tirannia e TIA > 
Tn altri tempi l'Austria avreb o 
sortire alta la sua voce e richiamato Afilavo a 
se mon altro le upparen 


ad a problemi complicati ch 
potor esercitare nua grando, decisiva iufiv 
sui suoi vicini innoquisti della, perisota taloa 
tica. Forse dall'eccomo del malo verrà matural- 
mento un rimedio alla critica situazione mo- 
ralo e matcrialo della Serbia. Casi simili da sto- 
gia no ha già rogistrati 

ÎNoi intanto dobbiamo notare che în più g0r- 
tali, per coi no informati, si parla della 
ossibil crisi ministoriale, Veram 

motiva (e no dà qualcono è molto 
na. 11 corrispondente del Temps dive, ad esc 
io, che il Windan Georgerito non vileva nwo- 
utamente duro a Milun la testa dei cnpi cadi- 


cali. Ma non bisogna dimenticare che il Wia- 
dan Geargeviteh Jasciò che il processo si facus- 
se; e che ad ogni modo la testa dei capì radi- 


ali fu silva e di qualcuno anche la Tibertà, 
L'impressione nostra è questa: che sî parli di 
crisi perchè si sente che il Gabimetto serbo at- 
tiulo mon ha più l'autorità sufficiente per go- 
vernare. E sopratutto i dl di 
Belgrado ha cresto alla 

Topa, una situazione che 
Sesto iu meglio de anime 


Socialismo papale 


E giusto il riconoscerlo: Leone XIII 
non s'è vantato a torto, ricordando, 
ai pellegrini francesi” l' interessamento da; 
lui dimostrato pel benessere delle classi 0- 


comprese 
fu già rilevnto — che le lusinghe del 
gno dei cieli più non sarebbero bastate n 
tener compatte de file dei credenti, © tanto 
meno ad accrescarle, ed è dal lato dell'in- 
teresse «che vegli ha anizato «a conquidore de 
masse. Certo, In sun parola non poteva ave 
re, 0 non ha avuto, una grande ufficacia: 
verso gli operni che già erano stati acqui. 
siti alla propaganda socialista; ma quanti 
erano ancora na Cet di Jigie mperazio 
mi, suggerite li i i iti, non 
potevano essere alieni da lusinghe, che si 
‘raducevano nelle più varie forme, nei più 
diversi mezzi del bonessere materialo. 

Con tutta verità, egli ha potuto dunque 
ieri, con gli operai francesi, ventarsi di ciò 
che la Chiesa guida bensì lo anime verso 
il cielo, per in via della fede e della virtà 
(vecchia camone), ma che insieme (stile 
nuovo) cesa si guarda dal disdegnare sopra 
aria terva gl'intoressi temporuli (trattau- 

losi di quelti degli altri, cosa nuovissima) 
santificandoli, quando nobilita 31 lavoro de- 
gli umsili ed inclina a fare -il bene il potere 
di eli eta più in alto. Lo stesso sig. Harmel, 
questo organizzatore instancabile © segl, 
no autorevole dei pellegrinaggi vperai fran- 
così, È 1a prova Siveste della eMeacia di 
questi sin qui inanditi î pon- 
tificii. E, se fo" che offre, ad © 
sempio, ln vetreria d'Alli può far credere 
che la propaganda vaticana debba perdere 
la partita outro la\propagenda socialista 
lo nel paese por ocellonza cattolico, 
quello ovo a fede si è tramutata nella stes. 
‘sa coscionza politica nazionale, nessuno po- 
Visà, oemnmaque, costestaze ua disete AU di 
merito di aver serttito com quali armi do- 
la Chiesa combattere, di averle 
di aver suputo adoperare con 


DS 


una abilità 
Di cui l'italia sa puro qualche cosa. 
Pellegrinaggi edi ‘contadtimî italiami così 


nettamente organizzati @ condotti como. 
questi operni francesi, ancora non abbiamo 
avuto, © probabilmente ‘per un calcolo di 
prudonza: chè, in Ttal 


irteggimentaro si 
organizzare pel dî cho gli sembri utile il 
pisdo di guerra. Ma non occorre ‘essere un 
Profondo concacitore | delle nostze campi: 
gno, dal nord al sud, per sapere com quali 
arti sottili © con quali abiti provvedimenti 
îl Vaticano sia riuscito a divenirvi, non più 
soltanto ana potenta morale, ma un_vcro 
© proprio padrone materiale, cho può di- 
sclindere, nea più soliazio ccm 19 Sante 
Chiavi, le porto del cislo, ma tieno de chia- 
vi della sola camò che possa, 0 meglio che 
voglia, aprirsi, a soddisfazione dei bisogmi 
Metri 

I Banchi cattolici, le Banche più o meno 
artistiche, più o moro operaia ufficalmee 
to intituiti in tanto andre cità anche nung. 
giori, seno ben poca, in confronto delle 
molteplici © più dirutte istituzioni che si 
volgono allo nostre plebi varati, le quali 
ne avevano par troppo tina neecmità, che 
sarclibo da parte nostra semplicomente puo 
rile il dissimulare. L'assentisno, del 
le nostre campagne settentrionali, l'usura, 
Tuo delle nostre meridionali, a 
vevano lasciato il nostro contadino preda, 
non della famo soltanto, ma di ogni peggio 
se suggestione. È, volta per volta, asso ha, 
finito par subirle tutte. La guerra servile, 
scoppiata sì di frequente qua a là, da al- 
guni anni, è stata un sintomo eloquente 
dell'una; ma poichè alla rivolta suosode fa, 
repressione sauguinosa, ed ancora. la forza, 
è non indarno invocata da quanti dovreb- 
baro prevenirne invece di provocare l'im- 

iego, ormai sì comprende dl più spesso; 
Fall noine anosro discosdato le convezione 
za di codero piuttosto a quella suggestione 
diversa, che prometto bonofici mnza rischi. 
E Casso rurali, prestiti sull'onore, si vanno 
moltiplinande, insiemo a conte altre ferme 
d'intervento anatoriale del clericalismo, a 
condizioni di-qui mon si hanno. a ‘laguare 
«he lo spirito liberale © lo spirito nazionale. 

Ma quando mai questi han parlato alle 
Lodo Gepase. reali ara Ba quazia pisani 


ya di un ben sia morale, sia materia- 
let Basta guardare aucho alle plobi di quei 
campi che toccano le grandi città, per ve 
doro sotto tutte lo formo gli effetti di quel 
Ja incuria assoluta e completa, che non sarà 
l'ultima colpa della odierna Italia. Infor 
mino le stesse cascine che circondano quel 


la Milano, la quale ha fatto pei suoi ope 
rai urbani, in beneficenza, previdenza ed i 
struzione, ‘tanto più che ogni altra gran 
città italiana, a, può ben ancho dirsi, stra 
niera! 

‘Bene è vero che, ogni qual tratto, 
scandalo scoppia nel campo clericale 
è un sacerdote che fugge, magari con qual 


uno 


‘bin di fonte allo: | cho penitente, e seco portando il capitale 
non può essare modi- | soci 
vendito all'ase, 


ora, è una serie di ingegnosi espe 
i cho viene sooperta di qualche: capoc- 


s sintetizzare a beneficio 
= pn PED pete 
ta di avere tutelato per le clami inferiori; 
ma questi casì, più 0 meno isolati, che im- 
portano! Si sa, mel greggie, qualche pecora 
sempre si , ma certo è che în quanto 
al tosare, il sistema è invertito, @ che chi 
iù tosa oggi, e peggio, non è più îl Vati- 
Fano. No sento cosa i contadini di 
corti padroni, i quali magari liberaleggiano 
— a parole — in Parlamento o nei Consi-i 


gli docali. 
Or, tutto questo non è certe senza effetto 
politico. A bensì, anche nelle 


osta nuova politica 
ip gra cea oppono l'Italia li 
berale# Al solito, il mula. 
processo per complotto 
LI (Nastro tdegramma particolare) 


PARIGI, 26, ore 10 ant. / (Jacopo). Echo 
de Porta vinto di poter atecubro che Paltiros, 


gresidemo de Benito, e Berg, presidente | basta 
ella 


Comuminsione d'istruttoria, sono ostili al 
rocesso per complotto, ed influiramno | perchè 
FAlta Corto si dichiari incompetente. © 
TI giornale 0 trae In ho il Mi- 
nistero cadrebbe, lasciando ‘il posto ad una com- 
*iinaziono moderata con Fallibres, Ribot è Sar- 
rien. 
Déroulìdo ha scritto a Rochefort s proposito 


Seropagna che intrapresi 
campugna 
como voi per la difesa della patria 
smopoliti e contro il 

principio fecì sacrifizio di tutto me Ò 
smi sono preso finora cho una libertà — quella 
di non 


giono d'orgoglio di pi 
Desulo. prosagio 
mottero molt' 


la Rapubblica popolare nel 1899 come si è fatto 
per Boulanger © per Rochefort mel 1869 ® con- 


I processi del processo 
(Nottro telegramma particolare) 


1 funerati di Scheurer-Kestner 
PARIGI, 26, auitimoridiame. — N 

VE Sonia rano portrti se dita 

dell'Bst davanti alla ja di Bcheurer-Kestner. 


la griustizia, vi sacrificò da 
‘Foe dee asi dine, coedite ci dellograito. 
dini è fu fa prima vittima di codii feroci 

con 


fl 


parola di amarezza. 
«uuomeva, per lui 


turba degli inmaltastori mom di 
non esistevano. > 

Tu messo nd una grande emozione, Brisson im- 
provvisò un addio commovente. 

< Ritorna amico, esclamò, ritorna alle provincio 
sirappate alla patria per pe di and gina ge 


zia tua sarà stato passeggero. Non 
lio, di rivedzemo in uma “statua di 
Bronzo 0 di marmo il giorno in eci Parigi dirà che 
la belleza monde socpueca tatto le grandezze. 

4 Quel la Francia riprenderà a faccia che 
$ sta, quela dd stato della giusta. > 

Queste parole commosse provocarono una nuori 
ovazione a Brisson, che mel prommciarle piamges 
x calde lagrime. Quando Prison partì i presenti 
ne circondarano la vettura gridando: Viva ta Re- 
pubblica! 

ll Sidele apre la sottoscrizione per un momento 
a Schourer-Kes 

Pref appena ariito 0 Ca 

venire a Mamcellino Pellet, genero di 
Kestner a lottora seguente : 

gi 3. Corpentras, 21 setentre 1099. 
< Signore, 

< i mio povero pensiero, subito dopo ‘tibersta, 

gra stato por Sbearer-estoer; guanto pofondo fl 


dunque dl mio dolome nell'apprendere ieci, dn viag 
gio, la grande sventura che vi colpi 

4 Axpettavo con dm mento di poter 
rendere a Scheurer-R r rivpettoso 


da questa, pe fel plotone 
Lerici 


no innccente del de- 


litto sbbaminevao per il quale era stato condun- 
nato. Vi prego di uolere essere voi il mio inter 
{ prete per rondore questo omaggio a tutti i roeuibri 
dela iglia ed assicnrazia della parto im- 
mensa che prendo alla Joro affizione. 

« Non dimenticherò mal tutto ciò <ho devo a 
Scheurer Kestner, Apprentierò a' miei figli che se 


al toro padre venne reetituîto l'onore fa in grazia 
alla sta ammirabile abnegnzione; insegnerà loro nd 


inuinme © wenerarno la memoria, 


* { finmente alle voci corse ierì Îl 
ferito 


« Aggradito, 


dei misi 


AI Consiglio municipale di Parigi 
tata la proposta di dare Îl nome 
ner ad una via di Porigi 
" dello Stalo Maggiore francese 

ninovo 

TARIGI, 26, cre 4,25 pom. — (Jacopo). 11 ge 
nerale Delanne, 


Foe pd Hero, Fiprictio 
Femlia. » 
Scheunt Kodi 


PARICI, 20 cre 1015 net. — (Jean, Contea 


ybernad si fe vbito condurre davanti i mo 
# lointerrogò. Seppe così che si chinmaza 
Flo Rioury, contabile, d'anni 50. Gli chiewe: 
— Perchè tiraste contro di me, wo non mi e 
mnoscete? 


E 4 

È "Sito uno del cai dela pla ento si 
Da ulteriori indagini risulta che è ui po 
vero esaltato che fino da sabato pre un 


et ae encont ie 
Una iestera della signora Melba 
(Nettro telegramma particolare) 


n 


THA 
Î 


H 


PARIOI, 26, ore 11,45 ant. — :(Jacopd). 
corrispondionto dell'Agence Nationale ottenne di 
sasero ricevuto da Droyfus. 


— < insi non dimentienrono mai <he dopo da 
siomo venuti a domiciliarei @ Charpen- 
la nazionalità francese. a 


i che lo stima gene- 
rale circonda fo famiglia Valabratae io a 
In Carpertras ia cstma è letta, 
rito di Uceries nio avvento Qta Lusia, 
tà + 
Drayius non va a-Monaco 
(Nostro telegr. part.) 

ONEGLI: 440 . — (nach). 
3 Gorni È Missro Sieitono de Brest 
ta scritto una nobile lettera al principe, tiecl- 
lei n ospitalità. da è 
di vivere in be modesto e semeto. 

n 

Lo sciopero del Creusot 

(Nostro (clegrem ma partivotare) 


sporta del signor rodlami degli 
diretta al sottoprafetto di 
Sito, si ad ossoreare che gli operai 


tentando anche lavori urgenti 
La lettera in nulla modifica la situazione, che 
in fondo rimano nello stofw quo. Si osserva che 


RI md tir ti dle LA 
ona 

Inghilterra e Transvaal 

1 dispacci di Chamberiain - Tratta: ivo diplomatiche 


LONDRA, 26, re 10,50 ant. — (Emimé). So- 
no stati pubblicati gli limi dispucci da 
Chambarluin al governatore del Capo, perchè di 
iraametta al Governo di Preter 

In un dispaocio in data del 22 corrente, Cham- 
beriain dichiara che il Goremne di cui agli fa 
parto deplora profondamente che 11 Trausvaal 
si rifiuti di accettare lo offerte fsttegli 1 set- 
tembre; rammenta che l'Inghilterra rinnovò pa- 
recchie volte il smo desiderio di nen intervenire 
l'indipendenza del Transvaal, offrondosi an- 


| cho di gnrantirla. L'Inghilterra sen a‘fermò mai 


il diritto d'intervenire negli affari interni del 
Transvaal, ma fu costretta di opporsi alla pre 
tesa di questo di essere uno Stato sovrano nei 
rapporti internazionali 

Ehamberiain dice che le scopo dell'Inghilterra 
è di ottenore per gli witlanders una rapprosea» 
tanza al Parlamento che permetta loro di ave 


‘o le sue risoluzioni per la nistema- 
finitiva della situazione, creata dal Tran- 
svaal 

In un altro dispaccio, in data del M corrente, 
Chamborisim protesta contro l'accusa di mala- 
fede invinusta dal segretario di Stato della Ro- 
pubblica Sud-Africena. Inoltre dichiara che l'in- 
ghilterra non sostituisce alcuna nuova proposta 
all'invito di riunire nna Commissione mista e 


rignardo alla questione della lingua, dice che 
uso della lingua inglese nel Transvaal som- 
bra tanto ragionevole quanto T'aso delta clan 


deco mella Colonia del Capo e della tedesca, 
franosso ed italiana in Svizzora. 

Quantunque nella forma gussti dispacci siano 
più concilianti dei i, rivelano ancora: 
‘una volta la ostinata malafodo del ministro delle 
zoonio. Infatti vi si perla dello 
« convenzioni > salle i basuno lv preteso 
inglesi, disconoscendo che l'ultima « convenzio- 
no » climinava le precedenti. 

Biendimeno la Besa volontà. del Temnonal 
potrebbe profittare del dispuccio come di un 
qerto Sieo, aiemderi cefelicomento afermato 
intenzione del Governo imperi.le di astenersi 


per l'avvenire dall'interwenine nogli affori inter- 
ni del Transvaal-® di indipendenza, 

il Gorerno di ia aderisso allo do- 
mando del Governo di Londra. 


Un lettura dci dagnoci fu accolta infatti dal 
Volksral coa grida © mormorii, i boeri conside- 
sandalo come un ospodieute per guadagnar 


Però i boori ul canto loro nn ne perdono. 


Taeerafz0o di Daly da Piotermarite- 
che il gene [poi calcola di zimiro 
uomini mel Deonsvaal; 16,000 noll'Oran- 

£3; 8000 nella Colonia del Onpo ; 2,000 mel Na- 
tal'e 6,000 olandesi. 

Tologrtmmi ds Pretotis rueano inalua ché il 
Transvaal, rispondendo a Chamberlaia, 
rerà che l'invio di nuoro truppe inglesi alla fron- 
tiera surà da esso considerato come un atto di 
castità. È 

1 giornali aunnnziano che i nagoniati prose- 
guono attivanionte fra i Goversi tedo- 
co @ partoglama riguardo do statu quo nell’Afri- 
ca Meridionale. 


Ganci quì rasidditi tennero va 
ale spprovarono una moziane per sostenere al 


PARIOI, 26, — 1 Ndlia dico cho Timpemto- 
re Guglielmo, sollecitato dall'Inghilterra © dal 
Tronsvaal, offrirebbe prossimamente la sua me- 
diazione. 


x 
BERLINO, 26, ore 1 L 
Notiand! Zeifuag acrimo dhe, 
Tabilità, nessuna Pim 
olinazione di i <ho l'Inghilterra attao- 
chi il Trausmal. dI Novoje Wremio di Pietro- 
burgo risponde: 

= Non tutti i grandi centri europei rimarranno 

lici spettatori, so la distruzione dalla indi- 

del Transwaal prepara la fondazione 
una colonio inglero africana dal Capo al. 


eee 
La situazione in Germania e il Centro 


Lieber he dichiarato che non ubbando- 


nò il meditato viaggio nell'Asia orientale, 
non e cunsa dale ériotà della rii interna. 

Lisber soggiunse cl i sforzo 
‘jet “digifcne Gi Sade dalle si: pratione di 
aninanto nei Parlamenti. Egli varrabbo raggiun- 
gere quesho s00po con un muove sito mili- 
tare, © con una muova leggo contro socitato- 
ri © formentatori di scioperi (Zuchthausevrlaye) 
che il Centro respingonetibe di nuovo nel pros 
simo inverno, 

Il Liebor condi il suo discorso di allusioni mi 
steriose che souo inintelligilili, ed hanno forse 


per solo ncopo di comentare, sotto fmpremiono 
di vaghe minaccie, quell'unità di idoo e di ngio- 
de non esistono più nel Centi. 


1 contrasti fra l'anstoorazia e ia democrazia 
ulteamontane sono acoresciuti per la jgu- 
ds agraria; e specialmente porchè agnarii 
uftramontani, come îl conte Bullestrom ed dltri 
che sono già più comsarxatori che ultramonteni, 
hanno ostentitamente snustto sulla loro ani 
(cima co conservatori, in ovousione della deu 
wione del progetto di Canale del centro nella 
Dieta prussiana. 

A proposito della situazione interna in Prus- 
sin la clericale Kolnische Vafksseitung, dice: 

", Con la momiim dei ministri Rbelnbabon © 
Studt il Ministero non ba assunto una fisonomia 
di Gentro. La reale soluzione della crisi venne 
agpianala, e mossuno sa che farà l'impe- 
tutore fmo al principio dei bevori parlamentari 
in orembre. » 

seni de TETI 

La orisi ministeriale in Austria 

(Mostro telegramena particolare) 

VIENNA, 26, are 12 m. — (L) Ul prinéipo 
Lioktensicim incentre dovunque opposizime, 
tanto che si trova nell'i tà di compor- 
ro un Ministero di coglizione, 0 dovrebbe quindi 

Sa’ to 
"arrivato hi ile 
la Corona affidi il mani?” 


VIENNA, 36.— (47È) Lo notizie aa crisi 
ministeriale sono oggi concordi nel dire che 
nora non si è ottenuta alcuna soluzione della 

Alcuni giomali affermano che la probabilità 
qho Fimcarico di sostituire il Gsbinetto sio ai 

lato al principe Alfredo di Liechtenstein è 
sata ia soccudo lines mmunteo cen terrebbe ll pr 
ano posto la probabilità che Vincarico cia affidato 
al barano di Chiumecky. 

L'imperatore ha ricevuto stamane varii perso- 
neggi politici, trai quali anche il barone di Chin- 
mecky.. 


Però finora nulla ni sa di autentico circa la 
soluzione della crisi. 


Crisi ministeriale In Spagna ? 
MADRID, 26. — Si accentuano le voci di crisi 


ministeriale. Il Gabinetto però mantiene completo 
riserbo sulla situazione fino al ritorno della regin: 


UNO SVARIONE TELEGRAFICO 


Ron tutto Il male vlen per nuocare 


L'altro iuri ci è capitato un enso abbastanza! 
curioso. Un telegramma da Parigi del nostro Ja- 
muunziava che il colonnello Jouanst 
ra al Figaro, nella 


fori commessi dai repubblicani 
iaro ai socialisti la difesa del 


telegramma produsse in noi una grande îm- 
prossiano ; impressione del resto giustificata di 
la importanza del fatto. E poichò nel giorno suo- 
cessiso non ci pervenne dal nostro corrispon- 
dente verun commento sul fatto stesso, nacque 
in noi il dubbio che si trattasse di un equiroeo. 

Telegrafammno a Parigi; ed occo la risposta 
che no abbiamo ricevuto: 

PARIGI, 86, ore 1145 ant. — Brroro teasmisiio- 
ne; irattasi Joonand 

Capra. 


to l'articolo firmato: deputato 
Foca Jonnard, fo dl 
Non abbiamo bisogno di dire che tarts il te 
tegramma di Jacopo nel qualo si leg chiaro € 
tondo il nome di Jousmst, quanto l'alto di retti 

sono nol nostro ufficio a disposizione di 
loro cho volessero consultarl. O 


« x 

Mo fatta la rettifica, ci resta a spi 
in cima di assa abbiamo posto il veccl 
bio: non futto dl male vicae per auocere. 

iù durato i processo di Rennes, pog 
Al quale il mostro amico © collaboretaro Belcredi 
mandò quotidianamente lunghi ed interessanti 
rosoconti i, ci eravamo accorti che Pen 
serciio abitenle della piratorià giornalistica ri 
a nostro danno esercitato su lurga scala 
chi cotfratalti. a ui 

La loro mancanea di scrupoli {0 si trattava di 

faccenda che a noi costava pareochio diecino di 

iaia di franchi), era arivata al punto cha 
essi riprodueavano i nostri telegrammi alla leta 
tera, facendoci una consorrensa. assolutamenta 
sfacciata ed indeconte. 

E li riproducerano colla data di Rennes, € 
colla firma di corrispondenti più o meno imma 
ginarii, come del resto da lungo tempo vanna 
0" di Viana, per tt servizio Cclegraici 

iena, per servizio 
Tribuna, 


Ora per lo svarione telegrafico di cui ci oocw= 
piamo, è accaduto altrettanto. E per darne 14 
rova, citiamo, trawurando i nifinori, alcuni te 
legrammi tipici pubblicati a proposito della let 
tera al Figaro che non è mai esistita. 

Il Cornere di Napoli ha pubblicato l'identico 
nostro È evidentemente con minima 
spesa mandatogli da Roma, e lo ha pubblicata 
così: Cimino. — Parigi, 23, ore 18,%. Inutile 
diro che il signor Cimino non entra per nulla 
nella falsificazione. 

A Napoli ha fatto naturalmente altrettanto 
cambiando l'ora (21,55, vedi precisione!) il 
Mattino, che ha attribuito il tolegramma ad um 
ipotetico Nylrius, sulla cui coscienza, forse sensa 

e egli lo sappia e probabilmento scnza che i» 
sta, ano tutto l'anno lie di codesta 
aledito. var 

E edigio atvp sì è limitata 
» : 07 igrofano da Parigi: E uscita 
Ed Figero ‘ecc., ecc. Quì almeno c'è una appro- 
priazione indebita della potizia, ma si è rimpar. 
‘misto di attribuirls ad un Carneade qualunquef 

‘Più ameno di tutti l'Avanti, il giornale socign 
Vista per eccellenza che ieri sera, cioè in ritarda 
LI 2 oe i faceva alegrafio di o Tondy da 
Parigi alle ore P del mattino, In notizia 

sa lettera di colonnello Jousust al z 

"moi ci trqvassimo nel pasto dell'amministrato= 
ugell'onti, paola d'onore faremmo pagare d 
telegramma al compagno Hardy, Seno cose 
farsi codoste? È © 


Noi sbbiamo pre, SI di questo mode 
di procedere di certi giornalisti, per dimostrare 
quale rimetto previdenza? peli diritto di 

età riconosciuto solennemente da cond 

sentenze del magistrato. E non rinunzia 
mo, lo diciamo per concludere, al proposito dt 
vodere se 0 come si debba da noi provvedere pet. 
impodire la continuazione di un vero © propri 
sistema di saccheggio che nessun sentimento pi 
verecondia finora è riuscito ad impedire! 
—_——_—_—_—__—__ih 
La ricostituzione dei partiti 

E L'ONOREVOLE TORRACA 

Nel Corriere della Sera giunto a Romy; 
oggi, l'on. deputato Torraca risponde cor« 
tesemente a quanto noi scrivemmo l'altra 
‘aper x proposito della sua fissazione (così 

chiamò egli stesso) di ricostituire i pary 
titi parlamentari. 

Egli occupa quasi due colonne del sua 

i noi ci sbrigheremo a replicard 
con pocizissimo 

L'on. Torraca dice che provedova l'ad 
debito di contraddizione da noi diretto 8 
lui, che dapprima fece una campagna per 
dichiarare morti quei partiti, ed ora me ha 
intraprosa un'altra per farli rivivere. 

So egli prevedeva l'addebito, vuol diro 
dunque che aveva coscienza di meritarlo g 
perchè altrimenti come avrebbe potuto, im 
un fatto così concreto, immaginare che gli 
sarsbbe stato rivolto? 

Continua l'on. Torraca dichiarando clg 
a proclamare la morte dei partiti, ed a pro: 
pugnaro il trasformismo di infolicissima 
memoria, fu indotto dalle discordie della 
Sinistra, o dai danni che nl paese deriva 
vano dalla politica dei suoi maggiori uo: 
sini 

Ora paro a noi che în tal caso non si do: 
vevano distruggere i partiti, sibbene si do: 
veve per fortificare la Destra, 
la quale avrobbe, secondo l'on. 
medicato i mali che egli attriluisce ai = 
avversari. Così almeno avrebbe suggerito la 


perch 


provere 


ica. 
a Destra, continua il nostro contradità 
tore, non contava che pochi ruderi 

So così è, vuol dire che non aveva radis 
ce in paese; perchè durante il governo del 
la discorde Sinistra molte elezioni generali 
si fecero, © se queste olezioni generali nom 
portarono alla Camera che pochi ruderi, 
questo significa che l'opinione pubblica noti 
no voleva sapere. 

L'on. Torraca credo che, data quella sit 
tuazione, il migliore divisamento era quell] 
lo da lui raccomandato: di riunire cioù 
le migliori forzo parlamentari. 

Per far chet Mancando 3 quelle forse Ta 
coesione che deriva da comunanza di prim 
cipii e di idee, la riunione non potova ser4 
wire, come del resto non servì, che a darg 
l'assalto alle cifre del bilancio dello Sta! 
con favori © concessioni numerose ed int 
debito. 

Informi di codesta verità la politica dif 
Depretis; è con essa informino gli appetità 
dei quali i poveri contribuenti sentono, ang 

‘ sontiranno per lungo tempo gli efg 


Risposto in tal guisa alla prima parte 
dello "eritto dell'o; gr Lg 
diremo così, discriminante per luì, dovreme 
mo ora fare altrettanto per la seconda pars 
te, nella quale espone certe suo teorie ina 
torno allo svolgimento dell’opera parlas 
mentare. 

Ma a noi sembra inutile di farle, pere 
chò siamo perfettamente d'accordo 


Stamane stessa infatti contomporancamente | nostro contradittore..| ||. R 
ci è arrivato N Fiyavo nel quale si trova atam-". L'on. Tarraca dion, infatti, che in Pai 


Namento non devono esservi più aggrega 

zioni o disgregazioni artificiose ed artificia- 

li; non devono esservi più congiungimenti 

© disgiungimenti che portano alla assoluta 

Fra di impedire il male e di fare il 
ne. 

Perfettamente, ottimamente detto. Se 
mon che domandiamo allora: dove vanno 
a finire le alleanze della Destra coi Cen- 
tri, che l'on. Torraca predica e raccomanda? 


In giro per il mondo 


Lo serve. 
= Como, Francesca, tre liro questo pezzetto 
di carne di bue? 
— Ah signora, era una bestia così dolco! Il 
ha pianto a caldo lagrime quando ha 
dovuto ammazzarla. 


macellai 


ECHI FIORENTINI 


(Nostro telegramma particolare) 


FIRENZE, 26, ore 4 pom. 
usi all'Vote] de Falle don Carloa di Borbo 
la moglie 


rincipessa Rboan e il generale Scaneili. 
Visitano. Mirenzo de Hr le 


x A Serino certa Felicia Marra, nel maneggiare ma- 


Incoortamente un fucile, ne fece esplodere tun col- 
po. I proiettili lo penetrarono nel tornoo, ed è in 
Pericolo di vita, 

‘A Cervinara la cinquantenne. Felicia Mascerelli, 
pure nel togliere dalla pareto il fucile del marito, 
to lo fece eeplodero nelle mani, 0 reetò ferita grve- 
Mente alla regiono ola tra, 

_—__ 


Le onoranze a Francesco Crispi 


PALERMO, 25. — (De Fonzo). — Tersera 
sî riunì nuovamente il Comitato esecutivo per 
lo onoranze a Francesco Crispi, per prendo 
son [ro accordi su alcuni dottagli ‘tello” prossime 

foste, 

Il duéa della Verdura, dopo aver dato let- 


Vice-Richel. 


i. — (Guidi. — Tro 


fonde partiranno alla fino della 


Ta Musa popolare sì è impadronita anche del- | **!“5* ni all'una pom. arriverà da Verona il 54 | tura delle innumerevoli altre lettere di adesio 
dI Te OR 
vlt ti ie ne Fil o pe pci co. | Sap ala di greto e te 

LA STORIA DI GUERIN... MESCHINO 10 passo di Pontema un maestro di musica, eet: | caricato l'insigne artista Paolo Vetri, geniale 
Nella grando répò) specialista în questo genere di lavori, il quale 


She voleva il potuirto, 
ma di quelli proprio chi 

E rinchiusosi in un fort 
sominciò a fae gran 
Sbraitando, ma per chisss, 
che sfidava anche la mort: 

Con-il cuoco 6 il sekto. cuoal 
fo00 il piano della guorr 
per sommuovero la terr, 
© non so sa questo è poof 

Bpavontati i ministor 

1: qui oosa facoiam? 
lo prendiamo colle fam, 
© piuttosto coi pompiert 

E mandarono a senti 
al gram forte di Guerin 
ghe rispose nientomon 
© di vinoere 0 morir. 

Poi con forza sonra 

di giglio s un lavati. 
minacciando morti @ viv 
in un fiat spolverar. 

Ed cllor In gran nation 
non sapendo più che far, 
chiamò tutti 1 militar 
per logaro quel bricoon. 

Ma Guerin gli slanci antich 
lasciò andi vendott, 

di Burlettm 


ciali 
ng 


Todinto straniero. 

Alfredo Cepus por mettere in ridicolo Ia ma- 
sn di persecuzione dei francesi, i quali negli 
stranieri non veggono altro che nemici sempre 
intenti ad avvilire la Francia, immagina un dia- 
loghetto tra un borghese e un gazzettiore nel 
luglio 1789, qualcho giorno dopo la presa della 
Bastiglia. 

Il bogghese è entusiasta dell’arvenimento, ma 
il gazzettiero avvortor 

—Io la pensavo come voi fino a qualche giorno 
fa; na ho cambiato arriso quando ho saputo che 
Ta presa della Bastiglia ha causato una gioia im: 
miensa in tutta l'Europa © che a Pietroburgo; | ta 
per dirne una, i passanti si sono abbracoiati in | di 
mezzo alla strada. 

Il borghese. — Ciò mi. pare molto lusinghiero 
pel nostro preso. 

Il gaszettiere. — Taceto, disgraziato! Voi non 
Siete un vero patriota! Tuttociò che è causa di 

join per lo sttnaiero, deve esserci sospetto. 
Quando lo straniero approra uno dei nostri atti; 
Significa che quell'atto è contrario ai nostri in- 
terossi, Bo gl'inglei, gl'taliani, 4 russi godono 
per la presa della Bastiglia, ciò 
‘abbiamo avuto torto di prenderla... 

Tl borghese. — Bicchò, sccondo voi, occorreva 
lasciare intatta quell'odiosa prigion 

Il gazsettiere. — Biouro! visto che lo stranio- 
to è soddisfatto dolln sua distruzione! 

© borghese. — Si è fatto male, dunque, a li- 
berare le vittimo della tirannia © del capriccio? 

‘Il gassettiere. —.E' assai meglio sopportare 
tutte le tirannie del mondo che riscuotere l'ap- 
provazione dello straniero. 

Dl borghese. — La prosa della Baitiglia sarà 
V'onoro della Franci 


zioni tel 


lire. 


H gassettiere. gprà l'onta, poichè i pasr | piste — nomine che nel 3807 fu csuse dello scio 
santi si sono abbracciati sullo vio di Pietrobur | glimento del Consiglio — off campo, Ci 


gol.Io darei dieci anni di vita perchè la Baati- 
glia fosse ancora in piedi è perchè lo straniero 
non avesse avuto motivo di gioirei,. 


Bismarok e lo stomaco. 

Certo I. Booth, un giardiniere che ebbe occa- 
sione d'avvicinare Bismarok, ha pubblicato un 
volume nel quale narra alcuni curiosi aneddoti 
sul gran cancelliere. 


A Bismarck, come si sa, piacerano molto le | del Consiglio 
ostriche; ma I. Booth ci fa mpere (6 quosto è | cump®cl Prossimo ottobre erremo splendide. festa 
per la storia) ole fu in un giorno dell'anno 1859, | so da Cass reale. L'introito di tali feste andrà de- 


quando aveva l'otà di 26 anni che Bismarck di- 
worò il maggior uumero di quei molluschi. Co- 
minciò coll’ordinarno 25, lo trovò buono e no 
chioso altro 50. Quest'assaggio lo mise in vena 
e allora si decise n comandarno altre 100. Fu- 
xono, in tutto, 175 ostriche in un solo pasto, 
è d’andarno superbi! 

Bismarck avera, sulle questioni di stomaco, 
‘una speciale metafisica che di tanto in tanto si 
pompinceva di esporre. 

— La provvidenza — diceva — ha fissato pri- 
ma, per la vita d'ogni uomo, quello che essa 
può assorbire. Quando l'uomo ha consumato il 
srelito che la matura ha aperto al to stomaco, 
occorre che egli s'arrosti: la sua ricettività è fi 
mit. A me, per esempio, è stato concesso di 
boro 5 mila bottiglio di champigno o di fumare 
100 mila sigari. Ecco la mia parte dei beni di 
questo mondo. 

Da notare: Bismarck parlava a questo modo 
Plsizuor Booth nol 1878, quando prusiedora il 

mgresso di Berlino, dove si dociderano i de- 
tini dell'Europa. 


tuto. 


qui inviato per suspicione. 

NOTH 
wi 

LIVORNO, 26, ore 1 pom. — (edi). Pare, dun- 


| verto chie per 4 primi giorni 
sarà convocato {1 Qobsiglio © 


daoo effettivo — chiesta 


gentilmento accettò. 
Il presidente del Comitato annunziò 

che la medaglia d'oro arriverà qui verso gli 
"i Comitato, di dal 

itato, dopo aver preso visione del boz- 

metto dalla crlolina_ commemorativa opere 
prof. Di Giovanni, loni 

le pronta ssezione dele midiie °° 

numero dei commensali al banchetto della 

sera del 4 ottobre fu limitato a 500, non poten- 


TLIVORNESI 
0 telegramma particolare) 


dell'ottobre p. 
del giorno, oltre alla nomina del si 
‘un numeroso gruppo di 
al prefetto — si accerta 
preventivo pei 1900 
del corpa dei vi 
dal Regio commissario, | | 
iunge, — la urgento que: 
sy dol 2 e arriverà qui la mattina 
verso lo oro dieci. 


ll giorno 8, 
cho va trattata con mol- Là 


in Sicilia, poi, per lunghi sonî, gli fui vicino alla 
Camera; è sempre lo ammirsi ‘ed amai, per il suo 
ardonte patriottiumo, per la sua incrollabile fede 
nei destini d' Italia. 

Animato da Ed sentimenti, desidero essere 
partecipo alle. nobile @ doverosa ‘manifestazione. 


como, 2 — so 
d'oggi svenne nominato, l'ufficio 
quale risultò così composto : prot. 
Rivorsità di Pavis,_ pi 


Il Congresso medico a Como 


— Da questa Milano dove pi te” "fu | dott. Garoano di Como, vice presideni 
e Cr sera ovaie Ripeti] 
Siare il mio medarto coolo per le fate che tutta | Pe om 
ia preparo all'llutre Vegliand % anitamen: | JA vicepresidenti, d'onore vennero elet 1 prot. | chi milion. LI 
Ro anita | Galg e l'cose Pagiiane ; 
ALTA pe 
Li pd Sato pre 1 mig agire Le tragedie della gelosia . 
DISP cool Pai porre pren A el mi igptaoitarino, nia era) 33 (Fostro telegr. pa.) 


tergiohe mani 


o i, © alla elevatezza della sua mente le 
redini dello Stato perchè nessuno dei nostri pismei 
politici, ha sputo come Lui, fare rispettare l'Italia, 
tanto all'interno, quanto all'ostoro. To in ini trovo 
rispeoc o, il più sano patriottismo. 
11 $ ottobre il imio cuore sà s Palermo © vorrei 
essere presente per potere esprimere il grido del- 
Fatima "mia, co € Vira Fradoatco Osapie 

Alberto Biassoni — Milano. 


LIVORNO, 2. — (edi). Il Comitato ci 
dino livornese per le onoranze a _F. Crispi, 
continua attivamente no’ suoi lavori. C'è gran- 
de richiesta delle note per l'albo d'onore, che 
si vanno ricoprendo di firme. Parecchio pagine 
saranno destinate alle firme delle signore. 

Molti sono i negozi che ricerono con entusis- 
‘smo lo sottoscrizioni. I giornali cittadini si occu- 
pano dei lavori del Comitato. 

Il Comitato — che terrà una seduta generale 

ulteriori accordi — è così composto: conte 
Florestano Do Larderal, (non exsindeco — sin- 
faco fu suo padre — ma detto î « primo genti- 
luomo di Livorno); Giuseppe Del Chicca (popo- 
larissimio garibaldino dei Mille, tra i più valoro- 
si); Carlo Allodi, consigliere comunale; car. 
uîf. prof. Ettore Bracchini, (direttore di questo 
civico ospedale); cav. Oscar Dalgas, console di 
Danimarca, jere comunale, presidente di 
pl geamannio; os. geol. Gio. 
vrgioni-Tozzetti (insegnante nella regia 
Accademia navale) ; cav. uff. avv. Ettore Mical- 


laboratorii di vigilanza igienica. 
Si apri una viva discussione mull' 


sento della legge sanitaria, il 
mR elia) 


#2 mil monia 
‘stante lora tardo, Ù 
venne rinviata è mercoledì 


ratori. 


tl più. di 20 raila anime detiene 


ualo pur contando 
ogni deliberazione în merito 


Milano, presi- 
no è Bchieppati 
dott. Delcidi e dott. Ga- 


vori della quale vi informerò, por rife- 
‘ene con imparziale asattozza. 
— L'adunanza di sbguito dei Consiglio provin- 
Jarà tenuta. giovedì, 28 corr. 
nima E gfiunto in questo porto, l'aelt di bandiera 
— Bid 


— I tro arrestati pel 
tista Zoi 
soria. Paro si tratti 


nero. È tre giovani erano, quando compierono. Îl Gund di accordr spal inse ri 


fatto, avvinazzai 
— 'Arroatari 
Paullo, che av 
d'armo, una vera armo. 
una rivoltella di corte. n 
filato carico 6 un paoco 
Che volova farne? 


— Un incendio d'origine soonosoiuta_ scoppiato 
ia gi ppi 
stato subito 
ta ch 


Il negozio era assicurato 


NOTE MARCHIGIANE 


i 
« Officine 

Nello stabilimento, rimesso a nuovo, si sono pià 
costruiti. numerosissimi vagoni ferroviari, è ora si 


stanno impostando sugli soali tre 
f portato, varianto tra è 
vuoi slre che | Si afferma 
dicembre dell'anno venturo. 
L apertura dello officine è stata una vera manna 
per t5 classe oper 
numero fortissimo. 
'Sì stanno faeando ora pratiche per eseguire un 
bacino di carenaggio. “ 
ae 


APPUNTI CASERTANI 
(Nostro telegramma particolare) 
CASERTA, 26, ore 3.40 


Probabilmente, 
verrà rimandata. Intanto, il prefotto comm. Scinoca 
della Scala — il quale, da qu 

'nalutaro 


tà, evitando quanto può essere esca a nuove © gravi 


contese. 
Vi telegraferò domanì i risultati dell'adunanza 


gioato alle cucine scono: 
l'auno prossimo. 


NOTH IRPINH 


AVELLINO, 26, oro 2 pom, — (Debp). — All'i 


iva” dello onoraîtzo all'illustro cittadino 
rò l'Irpinia, amandi 
do da taloroso, è dovuta alla localo amociazione © 
pertia di mutto soccorso. Prosiodo {i Comitato i 
SDopo la premiazione deli alunni dlienti grie 
scuole. sera 
ell, 1 chiari 
fanno sooperte lo 
nta 


tanti i comuni consorziati 
della Valle Caudina. Preti 
nato. Dopo lunj 


— Due disgrazio, avvenute nel 


no presenziare alle 
l'illustre vegliardo. 


piazza dello Oroci, 
me di Francesco 
facciata estoma del 
me alle altro che 
triottici. 
N Comi 
vori pubbli 


‘porta. pal consusto coro di lezioni, 
ta pintast Î 


sono stati 


sto si è 
i o alla 


Tagazzata di cattivo go: 


li andata @ ritorno 


ora în questa stazione ferroviari 
losso, renza permesso di porto 
cioè fueilo a due canne, 


fiche al pacso dell'arrestato. giatori.. 
Natali e Farulli in via Vittorio, è 
nato producendo i 

fanno ascendere a qualche migliaio 


questi ultimi giorni: 
Pregola avermi tra 


portiere atrazioni che deguami 


cantieri liguri-anconitani. » 


iroscafi d'una 
‘tonnellato. 
cho i tre piroscafi saranno varati nel 


cho ha trovato da occuparsi in |" “Giatîe 


dovoti 


im. — (Dé Leonardi 
dl nostro Combo pro 
componenti titolari del 
din componente sup 


e _patriottismo,, sj 
intiva del giubileo a 
oto verament 


e tentaro doi benefici accordi 


di tutti i 
Bublimo 
Memp! 
nita dal 
duta, ha la sera del 


pirino, n 
criteri di imparziali» 


che, che si apriranno nel: | .fa*%a;berato noli 


tuiti 
— Vecchio arico p 
gesso Crispi. nel 


(Nostro telegr. part.) 


provinoia - Ja ad 


‘combatten 


lo le patria 


ghe la patriottica, Pal 
l'illustro” statista, ital 
è gloria della Sicilia 


Comunale il prof. Vincenzo Cu 
no professore che del Conoilj 
telletto, lo commemoreri 


loro che si 
è Pranoesso 


ina nuova riunione dei rappresen 

r la ferrovia slottrica 
feva l'onor. Di Sen Du 
discussione fu approvato lo sta- 


pi. LL 


mento. Be di questo 


Appendice del 27 settembre 1899 


FECONDITÀ 


Romanzo di EMILIO ZOLA 
Proprietà letteraria della Tribuna - Riprodus. interdetta 


Ma quella non era che una considerazione a- 
stratta di fronto allo necessità del momento; la 
nazione da rifare, da acorescere senza posa, in at- 
tesa della definitiva foderazione umana. 

Ed era veramente l'esempio coraggioso, l’esem- 
pio necessario, quello che Marianna © lui davano 

r cambiare i costumi ed il concetto della mora 
lità e del bello. 

Già Matteo apriva le labbra. Ad un tratto sentì 
l’inutilità della discussione al cospetto di quel 
quadro mirabilo, la madre che circondata da una 
tal fioritura di figli rigogliosi, aflattava un ultimo 
figlio sotto lo alte quercie piantato da lei. Essa 
cooperava al sacro assunto di perpetuare il mondo, 
‘dî creare senza posa. Essa era la bellezza suprema. 

Non trovò che una cosa utilo © sufficiente: fu 
di abbracciarla forto davanti a tutti gli invita! 

— Guarda, cara moglio, sei la più bella, la più 
sante delle donne! Possano tutte fare come tel 

‘Allora Marianna, avendolo abbracciato glorio- 
samento anch'essa, sorse un coro di ncclamazioni 
© di risate. 

Erano entrambi degli eroi, che avevano vis 
ssuto con grande slancio d’eroismo, mercè la loro fe- 
do nella vita, la loro energia, la loro instancabile 
virtù d'amore. 

E Costanza lo sentì finalmente, riconoscendo la 
forza conquistatrice della fecondità, vedendo già 
î Froment padroni doll'officina mediante Dionigi, 
prioni del palazzo dei Séguin mediante Ambre 


gio, padroni di tutto il paese mediante gli altri 
loro figli. Erauo.il numero, erano la vittoria. 

Ed annichilita, consumata da una tenerezza che 
non poteva più appagare, abbeverandosi dell'ams- 
rezza della sua sconfitta, pur sperando ancora quel- 
che nefanda rivincita del destino, voltò la testa, 
lei che non piangeva mai, per nascondere le due 
lagrime di fuoco che bruciavano le suo guancie 
scarne. 

Beniamino e Guglielmo continusvano a poppare 
da omettini voraci che nulla stacca dal loro pasto. 

Marianna aveva messo Beniamino all'altro ssno, 
Celeste sorvegliava Guglielmo perchè non la mor 
desse troppo forte. 

Se le risato fossero stato meno rumorose, si sa 
rebbe udito il gorgoglio del latte, quel ruscelletto 
che scorreva in mezzo al torrente delle linfe che 
gonfiavano la terra © facevano fremere i grandi 
alberi nell’ardente sole di luglio. 

Dovunque la vita feconda travolgeva i gern 
creava, generava, alimentava 

E l'eterno fiume di latte scorreva pel mondo, per 
compiere l'eterna opera di vita. 


Libro sesto 


IL 


Una domenica, mentre, nonostante la festa, No 
rina © Cecilia, avendo molto lavoro per l'avvicinar- 
si del capo d'anno, sedevano operose accanto al lo- 
ro tavolino, ricevettero una visita che lo lasciò pal- 
lido per lo stupore e lo spavento. 

Fin allora, la loro vita ignorata, nascosta, ora 
scorsa placidamente senz'altro lotte che la difficol 
tà di vivere ed i donari dell'affitto da mettere da 

mese. 
P*Sfegli otto anni dacchè vivernao insinme in via 
Federazione, presso il Campo di Marte, la vasta 
camera dalle finestre allegro, del cui aspetto line 


Su questo medesimo vapore potranzio imbar- 
carsi tutti quei deputati © senatori che vorran- 


Ta lipide commemorativa, invece che alla 


vorranno onorare. Francesco 
I ribassi indubbiamente saranno 
certamente, il giorno 4 del prossimo ottobre 
avremo a Palermo parecchie migliaia di viag- 


Eccovi ora alcune altre lettere di adesione 
scelte fra le centinaia e centinaia giunte in 


Gloria dunque a Luf © ni miei concittadini. 


vere fare adosione alle feste che mi 
tamento cotesta patriottica città natale prepara per 
onorare il grande statista. 

Deputato 6 


all'unità è 
l'Italis ordinata all'interno, 


Sublime Consiglio e dallo n 
del ‘Tempio Massonico, ad unanimi 


rere ai fostaggiamenti, intervenendo in corpo in 
quello funzioni in cul interverranno Corpi costi 


famento, manifesto la mio ammirazione verso. il 


Srende palzione e atetinta per Î uo. ctfaaierimo 
gonetliaco. arri 


incenso Vischi già. deputato. 
ione alle onoranze di 
bbi il piacere di conoscere emigrato in 
rio sempre amico nol seguito della eua 
‘a vantaggio del suo psese. 
Prof. ave. P. Siccardi — Torino. 
— Mi affretto ad aderire di cuore alle onoranze 


Senatore Ippolito De Cristofaro. 
ic 3 Ia tarò grato » vorrà somprendormi fra co- 
siano ® rendere” solenni onoranze 


Siorioso ed imperitaro. in une dello più belle 
Fine della storia d'Itali P nni 


stesso circostanze, È sarubbero ingrati. Ebbi l'onore di vederlo nel 1960, 


lef, consigliere comunale 


grandi feste in onore del- 


rendere il no- 
murata nella 

municipale, insie- 
ricordano avvenimenti pa- 


che dovrà 
Crispi, 


rivolto al ministro dei la-| Il Comitato raccogl 


Nsvigaziono Generale, pre 


aci civtadini: che 
‘rispi a Palermo. 
ti o 


per tutti 


lermo, 


L'onor. Lac: 


ia tro Lacava, salutato alla 

ovo! lo dimo ità, dai componenti 

ente onorano Francesco Ori. o Ser Par 
Benatoro Aceinni. 


on. Ori 
osi amici, 0d è ripartito per 


combattuta i 


Intervennero lo raj 
pio nostro, di Loreto, 
provincia; dell'esercito, 
militari e monarchiche 
di Fano, eco. 

Parlarono fra entusiastici 


Senatore Scelsi. 
ammiratori di 8. E. Cri 


nicipio d’Ancona, avv. 
rini di Loreto. 


inaro Campagna. 
itadino, illustro por natali, 


Tutto procedette nell'ordine 


jodente in Palermo, riu 
so. presio 
18 settembre corr. nel local 


nonpertanto, 
pore delle autorità superiori. 


nale la bandiora tricolore; 


di esser pronti a concor 


personale e politico di Fran. 


borboniche e nel Par. | Saiizio operaio. 


alberga nel petto di 


pata fetto di Avell 


eno ha deciso tributare al 
iano, Franossco Cnapi, vanto 
= un illustre pstrizio, il princi 
figlio di Camillo Caracciolo 


suo nome è seritto, in modo 


quella del suo risorgi 
ni. fossero immemori, 


nistrazione insolo! 


gli 


lor fiore della città 
— è si sottoscrivono ufficiali dell'esercito, im- 
piogati, artigiani, cittadini di tutti i cotì so- 
ciali. 

I siciliani qui residenti sottoscrivono per loro 
conto schede di adesione, con offerte anche 
maggiori dello richieste, al Comitato di Pa- 


a Potenza 
POTENZA, 26. — Al tocco è giunto l'on. mi- 


rovin= 
ciale col presidente on. senatore Senise, dagli 
, Matori e Donna 


La commemorazione dall atagia di Covlideio 


CASTELFIDARDO, 25. — Ieri ha avuto 
luogo la commemorazione della battaglia qui 
18 settembro 1860, in cui l'eser- 
cito pontificio fu solennemente sconfitto. 

tanze del munici- 
incona, di Sirolo, della 


G pus sesprezioni 
Ancona, di Osimo, 


nello del 38. Saint-Cerques, l'assessore del mu- 
ontanari © l'avv. Ma- 


Il passe era imbandierato ed animatissimo. 


Un municipio 1 reazionario 


SANT'ANGELO DEI LOMBARDI, 25 . 
(Gyriv). A Torella dei Lombardi quella rigia- 
losa amministrazione municipale scherza col 
fuoco; © non contenta di spadroneggiare a vàn- 
vera sull'azienda pubblica — si abbandona an- 
che a dimostrazioni politiche, le quali, fatto da 
ses, è vero, prendono forma rile, ma che, 
lovrebbero scuot 


A questo autorità nessuno ancora avra rife 
rito che il 20 settembre quel municipio delite- 
ratamente non volle esporre dulla casa comu- 


rito che il‘sindaco ed il Consiglio, esprema- 
mento invitati, si rifiutarono con manifesta: 
zione di sdegno, e poco seriamente, di prendere 
parto alla festa patriottica che facora qual so- 


Curioso il rifiuto sdegnoso! Anche lo sdegno 
quei clericali! Come se dal 

rigore che in questa circostanza s’mpone al pro- 
lino dovesse proteggerli 

l'on. Agonia, © dovessero poi menar vanto di 
avore impunemente ed in sì malo e 
modo oltraggiato il sentimento della patria e 
della propria cittadinanza che fos 
corosamente la data della libertà e della civiltà. 
Il municipio di Torella potera ben prendere 
parto alla fosta ed assistere al discorso che fece 


L'odor di sacrestia è esulato, fortunatamente, 
col prefetto Plutino, dal palazzo prefettizio a- 
vellinese. Di ll aspettiamo, contro quell'ammi- 

un provvedimento rigo- 
roso. Che punisca © sia d'esempio. 


cav. uff. Palmiro 


NAPOLI, 86, ore 2.15 pom. 
menica avrà luogo ai Ponti di 
daloni, l'insugurazione dal 
del l'ottobre 1860. Sarà 
patriottico. 


tare il Re, © li 
mera e de Gooato; Ta forme 
ranno puro, i di Napoli, 

Avellino ed altri comuni minori. 


prefetto di Caserta. 


MADDALONI, 26, ot8 
Gli on. Vitale @ Leonetti, 


il comm. Della 


stazione, da tutte 
Consiglio provi 


V'interverrà il ministro della guerra a rappressn- 
sapprecontanzo uificiali della Ca 

[n forma pubblica vinte: ver. 
Gasorta, Benevento, 


Tl governo sarà rappresentato dal comm. Bciucca, 


pom. — (Drigantà. — 
to rindneo comm. 
Forre, 16 gar 
si eosrono a Napoli per invitare Fran 
"lla Inaugurazione del monumento .os. 
‘dei Ponti delle Valle. L'eminente 


prio do EDI 

Scene di brigantaggio in Sicilia 
(Nostro telegramma particolare) 
PALERMO, 26, ore 8, - 

Scrivono sl Giornale’ do Meta da Pane 

Greci: « Notietempo il possidente Giorgio Fa- 

biano e il mulattiere Vito ina si erano 

avviati fuori del paese con de' muli carichi di 

rano, quando verso le ore 8, giunti in cont 


di Coni, venivano liti da quatt 
fattori che armati di Pieter, di 
gottarsi faccia a terra. I malcapitati invece di 
ubbidire, irono, sparando contro i malfat- 
tori. Questi fecero allora scarica ‘di fuci- 
late, necidendo il Fabiano © ferendo gravemen= 
ta il Lacagnina. Tre muli rimasero anche uccisi 


ferito. Un quinto mulo, illeso, fu tosta 
del grano © trasportato via dai mal- 


« Il possidente Fabiano era cognato del di 
tor Nicola Barbato. Il grave fatto la impree 
sionato vivamente il paese. 
cite 
Un cassiere arrestato 
"VENTIMIGLIA, 25, ore è pom, 


ni 
Gana 


(Wortra corrispondenza particolare) 


; e da ntuimo» | natia accettò di ‘buon grado l'invito, riserbandosi Simuutacri di combattimenti 
ornato ore 16° | però, se i puoi amici di Palermo, non desiderano in 
Pei tato pure dibatte invito pee ui presso la | c.0! 
p'on. Crispi, Ghimirri e Laceva' tento 


onore del 
Le 


applausi il colon- 


insogureto un ricordo 


Lisa No Cesar, Giuseppe Massini 
plauditi l'evr. Zeffirino Fogante 
fisdaco prof. Andreani 
Baldesch 


mento, si ebbe le 
pera sua folicemente riuscita. 


tombola è furomo incendiati fuochi d' 


9 fatfara cittadina, nonobè dalle 
Macerata © Recanati 


tor- 


un po’ 
malgrado il tempo minaccioso. 
a 


a BAVENNA, 25 _— (Pisi 
Oggi, con treno apicialo, è partito 
to fini alla volta di Como, sua nuora 

Alla stazione, per salutare i'soldat ci 
ettari dl nostro prefetto, comm. Ci 


nessuno avrà rife- 


“ioni 
Hire doma 


nto. di | dò il benvenuto 
stupido | sata Ze, proveniente da Alba 


ava de 


cendio, che pareva andasse di 


di Candriano, il 
Bella! 


tissimo, si propagano in modo spa 


ti accorsi. 


ora, sono quasi duecento. 
e le feste riussiranno degne del gio: 


Lo Società ferroviario Mediterranea ed Adriatica, | un 


‘marmOROO, 
torio Emanuole IL Giuseppe Garibaldi, Ce- 


Patata 


Lo scultore Salvatore Giarizzo, autore del monu- 
‘congratulazioni per l'o. 


%Aì 0000 wi tenne nol teatro un banchetto popola- 
xo ‘di sento coperti più tardì venno setrtia une 
Ta simpatica festa venne rallograta dalla ‘bande 

fi Bando e fantare di 


Grande fu il concorso di popolo dei vicini paesi 


Cambi di guarnigioni 


Alle 1810 
rptova volle: 


î 2 reggimento fanteria o do- 

o verrà e sostituite 11.77 che par: 

alla volta di Milano ove è destinato. 
fra noi per oltre 


L'incendio delle colline d'Estérel 


ONEGLIA, 26, oro 9 ant, — (Nante). L'in- 
rescendo, si è 

di nuoro riacceso. In cinque diversi punti, 
fuoco ardo con forza: ciò fa supporre che di- 
hanno appio- » 


rentoso, © 
juasi a nulla riescono l’opera © l'attività dei sol- 


squadra attiva: vi avovo, però, mandato 
riassunto del tema, il qualo servirà di base 
notizie che mi accingo a dare. 

di stamano, le navi della squa- 

— hanno lasciato il loro ancoraggio, 

A R. il duca di Genova as- 

Îl quale era seguito dalla 

190, comandata dal tenente di va 

Îl Savoia era fiancheggiato an 
mavi Urania e Caprera, 


Pr 
ris 
Eri 


| 


ti 


la esorcitazione tattica di simulacri 
di combattimenti isolati tra navi o gruppi di 

ft bnore | navi, ha avuto luogo tra il Dandolo e .il Doria, 
riunite in gruppo, contro la Sicilia. L'arma= 

Parlarono ap: | mento del lolo © la celerità di tiro dei suoi 
itato, {l | cannoni di 254 costituivano un fattore notevole 

ini» que 

nità lin 


sinlado va: combattimento di srt 
glieria fra i 1500. © 2000 metri. Tule combat- 
durato circa un'ora: lo navi regi» 
loro posizioni reciproche © l'utiliz= 
zazione delle loro artiglierie. 

Compiute queste primo esercitazioni, si so- 
no cambinte Îo navi combattenti, nel modo se 
guente: Doria © Lauria, riunito in gruppo, con- 
tro la Sardegna. L'uscita del Dandolo dimi- 
nuiva la forsa del gruppo, perchè il Louria 
chiamato a sostituirlo, non dispone della cele- 
rità di tiro del Dandolo. La manovra è riusoi» 
ta molto interessante: ia Sardegna, con ardi- 
mento, ha defilato più volte anche a distanza 
sufficiontemoate ravticinate, tanto che il grup- 

dollo duo navi avversarie ha perfino aimu- 
lato il lancio del siluro. Da qual parto è ri 
masta la vittoria? E' quello che risulterà dal- 
l'esame dei dati raccolti dalle navi, dati com- 
provanti le reciproche posizioni e la utilizza» 
gione di queste. 

Questi due primi esercizi si sono svolti nel- 
la mattinata, mentre l'Urania ed il Caprera ©- 
seguivano per loro conto esercitazioni di tiro 
contro bersaglio libero. 

‘Alle 11 ant. il Savoia ha segnalato il riposa 
fino alle 2 pom. 


Allo pom. in puntò ‘sono cominciate le se 
cone ‘nteciiazioi, consistenti nel ‘seguente 
tema: una mare più veloce avvicina ed avvol- 
ge la nave arrersaria meno veloce, mantenendo 
fi ad'una distanza costante © sotto un angolo 


AS 


do erano così superbe, il ragazzetto di Norina era 
cresciuto vegeto e robusto tra le sue due madri, a- 
moroso e tenere l'una quanto l'altra. Non lavora- 
vano, non vivevano che per lui, l'una ancor bella 
a quarant'anni; redenta dal vizio per opera della 
sua tarda maternità, l'altra rimasta bambina a qua- 
si trent'anni, avendo conbentrato su quel fanciullo 
l'amore ardente dell'innamorata e della sposa che 
non doveva mai essere. 

Orbene, quella domenica, allo diecì, bussarono 
forte per ben due volte. Poi, aperta la porta, videro 
un giovane tarchiato, sui diciotto anni circa ; ave 
va capelli neri, faccia larga, mascolla sporgente, 
con occhi d'un grigio pallido. E indossava una 
vecchia giacca a brandellì; portava un berretto di 
panno nero fatto rossiccio dal lungo uso. 

— Tante scuse — domandò, entrando — stanno 
qui non è vero! lo signore Moineaud che lavorano 
in cartoni? 

Norina, in piedi, lo guardava, presa da uno sgo- 
mento subitaneo, con una stretta al cuore, come 
chi si sente sotto il peso di una minaccia. Aveva 
certamente già veduto quella faccia, ma non ritro- 
vava nella memoria nè îl luogo nè l'ora del primo 
incontro, conscia solo d'un antico pericolo che tor- 
mnava per rovinarle la vita. 

Fa; Sì: stanno quì — rispose senza alfrettarsi a 
ire 

Il giovane faceva con gli occhi il giro della ca- 
mora. 

Evidentemente, si aspottava maggior agiatezza, 
perchè ebbe una lieve smorfia. Poi il suo sguardo 
si fermò sul piccino il qualo, divertendosi a leggo- 
re da ragazzetto molto savio, aveva alzato la testa 
per esaminare il nuovo venuto. E chiuse la sua i- 
spezione con una rapida occhiata a quell'altra don- 
na, così scarna, coeì esile, cho pareva inquieta an- 
ch'essa di fronte al mistero recato così improvvisa» 


l'uscio a sinistra — ripreso. — Ad ogni modo, a- 
vevo paura di sbagliare, perchè quello che ho da 
dire non posso dirlo a tutti... E' una cons un po' 
difficile e prima di venir quì ho fatto le mie con- 
siderazioni, naturalmente. a 

Strascicava le parolo e non staccava più lo sguar- 
do chiaro da Norina, dopo essersi assicurato che 
T'altra donna era troppo giovane per esser quella 
che cercava. 

L'angoscia crescente da cui la vedeva invasa, 
l'appello manifesto che rivolgeva alla sua memo- 
ria gli fecero prolungare la prova per un momen- 
to. Infine si deciso 

— Sono il bambino messo a balia a Rougemont; 
mi chiamo Alessandro-Onorato 

Non ebbe bisogno di dir altro. Norina tremava 
per tutta la persona ed intrecciava convulsivamon- 
te le mani, mentre la sua faccia sconvolta diven- 
tava livida. 

Gran Dio! Beauchéne! Era a Beauchène che 
somigliava ed in modo così sorprendente, coi suoi 
occhi da uomo di rapina, la sua forte mascella da 
gaudente caduto nel vizio più abbietto, che 
ssa stupiva ora di non aver gridato îl suo nome 
a primo sguardo. Si sentì venir meno, dovette se- 
dere 

— Dunque, siete voi — disse Alessandro sempli- 
cemente 

Siccome essa continuava a tremare, confessando 
senza poter profferir una parola, tanto era op- 
pressa dalla disperazione © dalla paura, egli sentà 
i) bisogno di raasicurarla un pochinc so non vol&- 
va che gli chiudeesero in faccia di primo acchito la 


porta che veniva a farsi aprire.. 
— Eh! via, non vi mettete in angoscia a questo 
unto. Non avete nulla a temere da me, non ho 
l'intenziono di nuocervi... Soltanto, avendo finito 
col saper dove eravate, mi è venuto il desiderio di 


monto da lui. 


— Mi anavana dieta cha sci meio mico | sd onio mio crirni 


conoscervi. E' ben naturale. Ed ho anzi 


ro, mi trovo in tristi condizioni. Saranno tre aptni 
che ho fatto la corbelleria di tornare a Parigi {/°ve 
non riesco incirca che a morire di fumo. I gioni 
in cui si è senza eofazione vi vien la voglia, non 
vero? di ritrovare i genitori che vi hanno bensi ab. 
bandonato sulla strada, ma cho non avrebbero, ad 
ogui modo, il cuore di rifiutarvi un piatto di mir 


nestra, È 

Le diprinto salirono agli occhî di Norina. 

Era il golmo della disdetta, quel ritorno del mie 
serabile abbandonato, quel giovane d'aspetto perb 
coloso che l'accusava, che si lamentava di patir la 
fame. 

Indispettito dî non poter cavar altro da lei che 
dei brividi e dei singhiozzi, egli si volse a Cecilia." 

— Siete sua sorella, lo so... ditelo un po' che è 
una sciocca di spaventarsi così. Non l'accopperò, di. 
certo, E' curioso, il gran piacere che ha di veder 
mi... Non faccio scandali però, non ho detto nulla 
alla portinaia, ve lo affermo. 

Poi Cecilia essendosi alzata senza rispondergli 
per soccorrere Norina, egli si occupò di nuovo del 
piccino, che, pallidissimo, ti sentiva preso dallo 
spavento anche lui, nel veder lo sue due mamme 
tanto turbate. $ 

— E così, questo marmocchio è mio fratello? 

Ma, all'improvviso, Norina, ritta in piedi, si po- 
we tra il bambino e lui, presa dall'idea pazza d'una 
catastrofe, d'uno sfacelo in cui resterebbero anni- 
chilite. 

Non avrebbe voluto esser cattiva, anzi corcava 
qualche buona parola. E perdeva invece comple 
tamente la testa, in un'agitazione che era un misto 
di sdegno, di rancore e d'ostilità. 
cid ite ento, lo_ capisco... Senonchè, sò 

lo, poichè che posso fare! dopo tenti ani 
non ci si conoece, oo. si ha molto da dirsi. Epi 
poi, lo vedete bene, non sono ricca ì 
Alessandro foce per la ssconda volta l'ispezione 


prc 


{bhe gli permetto di utiliszaro la maggiore effica- 
\eia dei suoi mezzi offensivi. Le due navi cone 
‘tendenti erano il Re Umberto e il Lauria: si 
è trattato, quindi; di un vero duello, reso in- 
‘teressonte dalla manovra agile © epoculativa 
dei duo comandanti. 

Il Lauria, che era la nave meno veloce, ten- 
fera compro di presentare ie pruo al. Re Um 

erto, in modo da offrite il minor bersaglio 
le. Il combattimento si intendera ul 


Emato quando To duo navi, per l'afetto dell'ar- 


Folgimento venivano a riprendere la posizione 

iniziale d'origine. a 
La seconda parto dell'esercitazione consiste 

È poi nel combattimento a distanza fra due 
tte 


ioni, delle quali una avrebbe seguita una 
a costante, e l'altra, la più veloce, avreb- 
de mantenuto la prima sempre sotto lo stesso 
filevamento, segnando una rotta convergente 
ton quella dell'altra divisione. Le divisioni era- 
no di tre navi ciascuna, una dello tre navi si- 
milari Sicilia, Sardegna ed Umberto, la secon 
Fa delle navi Dandolo, Doria e Lauria, La pri- 
ma divisione, cioò quella delle navi tipo Si- 
ilia è riuscita ad avvolgere l'altra, alla velo 
ità di 13 miglia. 
Dopo questa esercitazione, durata molto n 
lungo, il Savoia*ha segnalato alle navi della 
uadra di riprendere io, mentre il 
idolo ha segnalato ordino di abbozzorsi în 
unto designato, simulando una azione diret- 
Da ridurr al silenzio un'opera della, difesa, 
® propriamente quella di Forte Stendardo. 


a manovra è stata eseguita dal Dandolo 
‘benissimo e sollecitamente, 
‘Allo ore 6 e mezza pom. (dalle 7 della mat- 
Diga!) siamo rientmti in porto. 
n vi pare che ne era tempo? 

(Nostri telegrammi particolari) 
Simulncri di combattimenti 
della squadra di riserva, 

GAETÀ, 26, ore 8 ant, — (F. di Palma). Fra 
‘un'ora cominceranno per la squadra di riserva 
le identiche esercitazioni di simulacro di com- 
dattimenti eseguitesi iori dalla squadra atti 

Lo navi che la compongono sono: Lepanto, 
Morosini, Lombardia, Calatafimi, Maria Pra. 

V'informerò, appona saremo rientrati dallo © 
Mircitazioni al' largo. 


Oro 1 pom. 
Stumano la squadra di riserva, alle ore 9 ha 

Jusciato l'ancoraggio por eseguire lo identiche 

fiercitazioni taticho eseguito ieri dalla squo- 
ra attiva. 

La prima esercitazione consistera in un si- 
alecro. di combattimento, dalla Mororini on 

la Lombardia © la Calatafimi unite. 

seconda esercitazione fa un combattimen- 

vr curve avvolgenti della Lepanto. contro 

faria Pia, 

Ilo ore 12 m. S A. sospese le operazioni. 

i riprenderanno nile ore 2 pomeridiane col 
mbardamento contro il forte della punta 
dardo dalle navi. Lombardia e Maria Pia. 

L'attacco della «quadra qui ancorata 
| Ore.6 pom. 
| Como vi telografai, jori allo ore 2 partirono 
42 torpediniere (4. e 6. squadriglia) diretto ri- 

ttivamento a Ponza e a Ventotene. Queste 
Morpediniere sono state allontanate perchè sta- 
peru esso debbono tentare l'attacco alla squadra 

‘attiva qui ancorata. 

Nella notte, allo orò 9, sono partite le cinque 

iniero di 1. olasso: Aquila, Avvoltoio, 
bbio, Sparviero 6 Falco, più altre duo squa- 

Briglio (cioè 9. © 6.) diretto quali a Ischia 0 

Jali alle isolo Pontine. Anche queste prende- 
Bo all'attacco. 

Le altre due squadriglie, cioò In 1. o 2., ri- 
marranno a Gaeta per concorrere alla difesa di 
questa squadra attiva. 

Si provodo che l'attacco sarà tentato appena 
warà caduta la notte, allo soopo di evitare nello 
oro avanzate il chiaro della funa che rendereb- 
de facile In scoperta delle torpediniere attac- 
Bait 

Ogni navo farà viso di tro proiettori, cd è 
‘eonvenuto che la torpediniora attaccante, s00- 
perta dal proiettore, dovrà rimanere un minuto 
fotto al fascio luminoso per osseo dichiarata 
fuori combattimento. 

La vigilanza da parto dolla squadra attiva 

rà esercitata coi proiettori, con due squadgi- 
fpio di torpodinioro (questo ultimo por la vigi 

nima A za), 6.con barche a vaporo © lane 


do 


vo armato in guerra per la vigilanza: più vicina, 
In avanti, per protezione della squadra, sa- 
pro disteso opportunamente dello ostruzioni. 
torpediniera attaccanto, perchò sia dichia- 
Yata alficace, dovrà avvicinarsi a 800 metri dalla 
nave nemica, senza asserò scoverta, 


PALLA PROVINCIA ROMANA 


TIVOLI, 25. 


piazza del 
ri la premitzione di 
ntori vincitori nella gara mandamentale. 
Una fila grardimimna sesto allo festa 
ufaco Somm. Coccaneri pronunaiò un patrio 
ico ed cleveto discomo, somussiando in Ano ebe il 
rettore. del tiro, tenente. Aleandro Betploni. su 
toposta del ministro della ‘guerra, era stio nomi 
ila Corona “d'eata, 
lfoftrta a cone al neocamiere fu 
un spplauso genera 
SEd'es00 l'elenco dal primi premiati nalle. varie 


; riparto souole, 
irathelli Mosè 
= Garn Conto di primo 
kili Mosb; prime Società. premi 
alestrina — Gara. d'onore: Mag 
duro, 

"Dopo la premiazione degli alunni delle scuole ele- 
quenitti, diresti dal ug. AtiNO Fraticell, fa cantato 
Finno dei tiratori 

La bella festa si chiuse con l'offerta di un vino 
iotiore dei tiratori venuti dalla provincia. 

Per in festa naziona 

ROCCA DI PAPA, 26 — dl 20 core. si fostog 

ierà la data memorande della nostre redentione 

litica 

*Allo 10 nolla sala della Società del Tiro a regnò 
perà luogo la pretaissione degli alunni è delle 
Tenno. delle (souole elementari. allo 8 sì estrarrà 
fer tombale "di fre 400. Alla sere Weminazione 
Aell'antica fortezza, innaltamento di giobi areoste 
fici, Baocolata umoristica. 

Lo feste saranno rallegret dal eotcerto cittadino 
è da quello di Marino. 


SESTRI: 


LE CORSE VELOCIPEDISTICHE A COMO 
Il campionato d'italia 


Torino 


COMO, 2: — (4). quest'oggi al Velodromo di 
Cernobbio si sono corsi i campionati dilettanti e 
professionisti e il campionato d'Italia. Le tribune 
sd _il prato rigurgitavano di spettatori. 

Nel campionato « dilettauti, » dopo tre batterie 
gomnifinali restano in gura nella di î di 


Milano, Colombo di ‘Milano è Ghirardelli pure di 
Milano: mena 
iteotelli arriva 


n primo vincendo il campio. 
Nel campionato € profosi 


fin » dopo tro semi. 


Genova, Tomaselli 
md Prix di Parigi) è 


pzionante: le ehauees tra Momo e 
Tomaselli si bilauoiano ; lo sorprese fornite da Bixio 
nelle corse precedenti fanno di lui un vo 
formidabile. Al segnalo della: compa 
giacca © si mette in testa; lla corde ‘è però sorpar 
sato da Tomaselli il quale arriva primo per 
ruota. Secondo Bixio, 7 
Il match che segue fra Rastelli @ Tomaselli acpns 
une nuova viftona per il forte. sprinter. bresciano, 
il quale fa poi un giro nella pista con lo stendar: 
o, dono della Società ciel 
fione italiano, 


—e__ 
CORSE AL CAMPO DI MARTE 
IRSA, 24 


Pan at "i 
batteria. — Corrono: and, del sig. Di 


Torento, Contadino, del sig. D'Errico, ed Ile, del 


sig. Pisa. Vince Nand, per mezza incollatura. 
‘Seconda batteria. — Corrono: Masaniello, del sig. 
Micillo, Bruno, del sig. Lmudiero, Zuseariello e 


Dregfea del sig: D'Ambra. Vi 

tondo diri, Aatamelo si 

Merita tea si Hidpoe fd un GA grer i Dren: 

dI Rari Teri Seti 
cio 

Corriere giudiziario 

AIUTO AL SUICIDIO 

Domani, avanti alla terza sezione feriale del 
tribunale, avrà luogo — come annunciammo — 
la discussione del processo contro il farmacista 
Quinzio Sharigia, accusato di aver istigato al 
suicidio la sua innamorata Laurina Grandi. 

Il fatto è così recente che non ha bisogno di 
essére rammentato ni lettori. 

Lo Sbarigia, avendo incontrato da parte dei 
suoi parenti, una fiera opposizione al suo matri- 
monio con la Grandi, stabili con essa di suici- 
darsi. 

Il lugo scelto per mettere nd esecuzione un 
così funebre proposito fu l'albergo dell'Orso, 
ove realmente i due innamorati si recarono in 
Una sera del mese passato. 

Dopo aver bevuto largamente alla coppa del- 
l'amore, fu prima la Laurina a bere un veleno 
che il suo amante lo aveva preparato. Poi, an- 
che egli, lo Sbarigia bevve. 

La ragazza restò morta subito: l’altro si sal 
vò dopo qualche giorno di malati 

Difende l'imputato l’avv. Bindi. 

Assiste la famiglia della Grandi, 
parte civile, l'on. Barzilui. 

L'accusa sarà sostenuta dal sostituto procu- 
ratora del Re, avv. Giampietro. 


sscariello. Buon 
ritira alla seconda 


costituita 


NOTE BIBLIUGRAFICHE 


D. Giannitrapani — Geoprufia dell'Europa (eccet- 


e lo souole secondarie 


tuata la regione italianai 
superiori — Firenze, R. Demporad e figli 

Nessun elogio vale quanto l'esposizione nuda e 
cruda di una bella verità — la miglior lode che 
può esser fatta del libro del Giannitrapani è l’espor- 
re. sommariamente la distribuzione della. materia 
è i criteri scientifici seguiti dall'A. 

La distribuzione della materia non è la solita atret- 
tamente legata ai confini politici, ma pur attezon 
dosi in parte a questi, si fonda sopratutto sui veri 
limiti geografici della diverso regi 

I eritoni adottati so 


Recente diana nei sgerz gr I sin 
E UA 
treno 
Sio Leila toner De 
0 Parri aio PINI VE 
rr Cota 
FOT onto 
a ao gna gra Fn 
Dito ae Tesino Sace pelegi 
Sit dino pilo 
Sio ca 
ne e RA li 
che si limita n desoris i) = 


ragiono del crturi della di. 


della doti 


Quegli aguardi gonorali sintetici a pri 
descriione dell'Earopa” 8 della refiche Alps se 
ono um eriterio sieniiîo, po 


è sempre una prima sintesi 
gono lo scopo all 
resto, senza annoi 


senza parere sottopone alla liflessione 
vonfroubi tra fatti fi 


cadente no 
ro "le, oservazioni fatte cito alcuni pars 
Quando Î'A-, adottando il nuovo eriterio della 
love delle Alpi, panta alla Toro pattelare di 
sorizione, “premetto Aiviione è basata 
Sulla. diveraltà dol” sorattri orografia. dipanderi 
sie ine I Gian 

sonligtrazione verticale dal 
% ricorre subito sì conironto delle 


altre parti dol globo : quando in 
(pag. 11) accenna alla ripartizi 
in Europa l'A., senza parere, sobriamente 
che parole, feconda di ‘osservazioni, Ficord 


tizlone. degli abitanti ne 
to ui setta dell'idrograba. TA,“ 
ino questa alle orograda o 
fast quella itrigata sarta al 

tito ale relezone fre 
1 Una gola Cont asce 
1 segulto mila mgione 


beniai. 
® il lottore lscilmente leg. 


ina (pagg. 46) la re 


'nitropani 
romeno dll 
dernto: da oli conosoo' cd appresta “uelta 
do "sull'Europa. grane 


Niccolò Rodoli 
—_________@> 


CRONACA DI ROMA 


ATTACCHI INCIUSTI 
Chi ha l'abitudine di leggerci, sa cho bon 
difficilmento entriamo in certe polemiche, Ma 
un articolo pubblicato stamane nel Messogge- 
a proposto della cendidatora del principe 
protincia 


noi giudizi che 
non si deve lasciar passaro senza risposta. 

L'articolo è del prof. G. G. Giazi, il quale 
probabilmente crede di dimostrare Mm sua de- 
vozione a Guido Baccelli, opponendo in nome 
del carattero questo illustre cittadino di 
Roma all'on. Ruspoli, che il Gizzi battesza por 
un mezzo carattero. 

Noi conosciamo troppo bene l'alto animo del 


Baccelli per essere certi che il primo nd essere 
doleute di quanto ha scritto il Gizzi è lui. Im- 
perocchè a parte qualunque altra considerazi 


no, l'acousare di scarso sentimento di italinnità 
il sindaco di Roma, che fu un patriota ed 
soldato, è tale ingiustizia che non ha nom 
Como affermare che l'on. Ruspoli non ha vo- 
tuto fare il discorso commemorativo del XX set- 
tembre a Porta Pia, onde propiziarei i cleri- 
cali, mentre poche ore prima avera pubblicato 
colla sua firma un nobilissimo manifesto alla 
cittadinanza nello scopo di rammentare quella 


data funstissima, e il giorno stesso, prima di 
partiro, aveva mandato a 8. M. il Re un tele 
gramma pieno di sensi elevati? 

Prima di partiro? E perchè è partito? In 


verità questa può essere ed è questione da fat 
si ai suoi medici curanti, che gli hanno ingiun- 
to di risparmiarsi per qualche tempo corte fi 
tiche; ma anche senza domandario, non pai 
a noi logito trarre da questo fatto deduzioni 


tutto il passato dell'aomo, © tutta la sun 
attività presente chinriscono temerarie 

1 clericali, — osserva lo scrittore dell'urti 
colo — non gli hanno voluto contrapporre un 


candidato nollo elezioni amministrative di do- 


menios + Dunque che? Doveva" for- 
so l'on. Ruspoli andar a cercar lui un candi- 
dato clericale da presentare contro sè 


soggiunge in modo abbastemza singo- 
ggero in una nota — se il sind 
di Roma non yuol mettersi al livello di que 


& Sutri, fl quale volera portare delle restrizio» 
ni alla formola del giuramento per non dispia- 
goro ai clericli, ha sempre asma disposizione 
un mezzo molto semplice per dissipare ogni so- 
spetto. Faccia tina bolla, chiara, @ 
chiaraziono di sapore îtaliuno. 

È si serivono sul serio questa cose a propo 
sito di un uomo come Emanuele Ruspoli? Egli 
svrà i suoi difetti, è chi non no ba? ma credere 
che per dissipore ogni sospetto egli abbia bi- 
sogno di fare delle dichiarazioni di italianità... 
via! è un po' troppo! 

Forse che questi sentimonti che hanno con- 
tribuito ad acquistargli' fuma prosso i propri con- 
cittadini, e che sono consacrati da tutto un 


vigorosa di- 


‘passato di lealtà patriottica, hanno bisogno di 
rinnovarsi a periodi come fa la luna? Foro 


che il prestarsi a questa rinnovazione non sa- 
rebbo un sanzionare indirettamento quei so- 
spetti ingiusti P 3 

Noi non sappiamo se e quanta efficacia dal 
lato della educazione del carattere possa avere 
questo modo di intendero la discussione che si 
vuol faro appunto in nome ed in omaggio del 
carattere. Dubitiamo assai che questa efficacia 
educativa si possa, con tali forme di polemica, 
conseguire. In ogni modo, una cosa è certa: 
che la forma stessa non è in uso presso le per- 
sone che tengono ad osservare le leggi dell'e- 
quità © della giustizia. 

Ma il giudizio su questo faccende non pos- 
sono darlo i solitari che sfogano il loro umor 
nero nello colonne di un giornale. Il giudizio 
lo danno gli elettori; e domenica si vedrà 
quello che essi pensino del sindaco di Roma, 
kome futuro consi, provinciale, e quali 
sorvisi aspettino dalla intelligente opera sua. 


A ito dell'on. Ruspoli,, sappiamo che 
egli, tomiglisto dai medici, di nesentarsi, da 
Roma per alcuno settimane, onde evitare l'oc- 
casione di qualunque occupazione, partirà fra 
breve. 

SER 
LA QUESTIONE DEI MERCATI 

Com'è noto, presentemente vi sono due mer- 
cati pubblici, uno di antica data di proprietà co- 
munale, in piazza dei Cerchi, e l'altro più rece: 
to al viale del Re nei locali della Cooperativa 
orto-agricola. 

TI Comune che dall'apertura del nuoro mer- 
cato ebbe un danno notevole per la diminuzione 
dogl'introiti sulla tassa di posteggi, intentò alla 
Cooperatime ana susa che terminò con una de- 
cisione della IV sesione del Consiglio di Stato 
favorevole in tutte al Municipio. 

Una Commissione di esercenti del mercato dei 
Cerchi ci ha rivolto una lettera per eccitare il 
Comtne a ristabilire il mercato unico. Ecco in- 
tanto quali sono per ora le intenzioni delle at 
torità capitoline. 

La piazza dei Cerchi non sarebbe più capace 
per un mercato che deve servire ad una popola- 
zione di mezzo milione e più di abitanti. Quindi 
il sindaco aprirà trattative con In Banca d'Ita- 
lia, proprietaria del terreno in cui tiene il suo 
mercato la Società orto-agricola, per l'acquisto 
dell'area © vi stabilirà il mercato unico. Il veo- 
chio mercato con i fienili annessi servirà per 
dorrate di minore importanza © nei casi straor- 
dinari. È 

Fin qui le intenzioni del Comune, alle quali 
si può fare qualche csservazione. Posto il con- 
cetto di xn mercato tmico, non vediamo la ne- 
cessità di fare nuore spese non piccole per il 
mercato di viale del Re, quando già altro spese 
furono fatto recentemente per quello comunale 
ni Cerchi, per il quale è favorerole l'ubicazio 
è la possibilità di un ingrandimento con pochi 
mezzi. Inoltre prolungandosi il binario ferrovia» 
rio dal- Mattatoio verso i Cerchi, si potranno 
scaricaro @ pochi passi dal mercato la detrito 
rovenienti dai Castelli romani, da tutte le parti 
lella provincia, dall'Umbria, dalla Toscana, dal- 
le Campania, insomma da tutti i luoghi che 
mandano commestibili a Roma. 


benemerenze acquistato dal principe Emanuel 
apoli vero Îl colo commerciale © la cittadinanza 
tutta per la ideata Esposiziono mondiale, di soste: 
nerne la candi ® consigliere provinciale del 

Il mandamento 
Per 1 
L'amombloa dello rappresantanze. degl’ im 
he amministrazioni residenti in 


L'on. Ghigi riferi 
torizzaio nd assicurare gi 
na dei lavori parlamentari 


l'on. Boselli lo aveva aù 
impiegati che alla ripre 
vrebbe ripresentato il 


progetto di logge sulla cedibilità del quinto degli 
stipendi 

unanimità fu volato jl seguente ordine del 
giorno. 


* L'amomblea, dei rappresentanti degl’ impiegati 


di'tutto lo pubbliche amministrazioni in Roma, w 


dite le comunicazioni fatte dall'on. Ghigi in nome 
del Governo in merito alla quistio: cedibili 
tà dal quinto degli atipendi : avendo piena ® dove. 

fedo nello formal! promeme di 8. E. il mini 
stro del tesoro, il iciiarato che nella 


vento, nelle. primiesi 


rogetto di logge da presentarti; 
fa di sopramedere lemporaneamente alla convoo 
sione di un cominio è passa all'ordine dol 
Per gii senvi ni Foro 
Ml tronéo tramviario che passava în via del Foro 
Romano dinnanzi alla chiesa di 8. Adriano verrà 
accordi presi tra il muni 


fi scavi potranno continuare con ia 

sollecitudine voluta’ dell'on 

da totti gi amatori delle antiche patrie memorie 
F'posto mano allo sterro dello sperone che 


‘Stò gi 
occultata gran parte della rista del foro setten: 
irionale. I lavori continueranno fino alla chiesa di 


S ‘Adriano, costrulta sull'antioa Curia 
tento net rioni 
Lo foste per.ii prolungamento di via dei Serpenti 
tono state rimandato sl 7 e È ottobre. Si esirarrà 
al Coloeeo una tombola di lire 2000; verrano in 
condiati fuochi artificiali; Sluminazione alla vent: 
siano, jnnalsamento di globi” aruostazici.. concerti 
ad aliri divertimenti che verranno stabiliti dal Co 
itato dello feste 
Domenica 1 ottobre avranno luogo, feste con pub. 
blici © avariati divertimenti, 
Urbana è adiacenti, e in vi 
Ted Ù 


Cronnea vattenna 
I pellegrini sfancesi, dopo l'udienza. pontificia, sî 
riunirono a banchetto al Belvedere. Preriedeva il 
cardinale “Forrata che. disse un discorso d'occa 
“Totervennero 
sigliere. dell'ambasciata di 
tano, il comm. Lappor 
mandò in dono del vino 


"per conse 
ponti, corsero "a. ta 
Nl'enrdinale Jacobini presiedette fl pranso serale. 
Anche egli rivolse ai pellegrini un lungo discore. 
Ti primo gruppo di pellegrini partirà. questa sera 
Roma — stazione di Trastevere — alle 10 8/8 
"Agli msercizi spirituali che si terranoo nella 
csppella Pa apo. sip preparazione ì 
3 172, nella chi ® di 8. An- 


ro il manto dell'ani- 


rta della Valle avrà fuogo la premiazione dei ra 
garzi che frequentano la dottrina cristiana 

Verrà nominato ll nuovo Imparatore è tutti 1 
component 

Per Ponti detta Vatto 

Sogiet le patrie battasiio per recami 
all'innugurazione  dell'ossario ai Ponti dela. Valle 
che avrà luogo il 1 ottobre, di recarsi alla sede di 
delta Società" por ritirare Ia relativa tunsera di ri 


"ufficio è aperto tutte le sen 
sue 


alle oro 6 172 alle 


La Società dici facehini 


Hocletà « Forza e corazgio» 
Tutti i effettivi, perpetui, benemeriti 

rari ed aggrogat pregati di 

venire all'aduna rà luogo 

Vedi 28 corrente, 

ciali in via Belisario per 

statuto e nominare Îl Comitato diretti 


L'opera del pattagiio; 
I pattuglioni notturni hanno pro 
ato di dodici individui armati di pug 
roncole e coltelli, 15 per mandati di 
tatori di donne, 35 vagabondi privi 
fiativo è di lavoro. 

tate inoltre contentate 17 contrarven. 
sioni per offesa al buon coltume, 26 ad eseroe 
Pubblici per giuoso abusivo @ protrazione d'aruria. 


carte giunti 
Juesti ultimi saranno rimpa. 


rr é{__’‘rnTPTeééeTtTIr_——m—É 


19 a venditori ambulanti privi di permesso © 4 ad 
individui per ubbriathersa molesta e ripugnante. 
ceci eine 

Musica in piazza Colonna. — Programma 
dei porsi che eseguirà stasera il concerto della legione 
allievi carabinieri reali dalle ore 8 41 Alla 40 pom, 

1. N. N, Marcia Militare — 2. Suppò, Sinfonia 
festiva —'3, Biet, Carmen, fanta LO Mozart, 
Marcia Turca — 5. Schubert, Momento musicale — 
6. Mascagni, Tris, Into al sole — 7. Beeusei,  Pioggi 

i stelle, valse 
DI 


meteorico del 20 settembre 
hh la pressione è ancora elevata sulla Spa- 
Gna, 705 a Madrid; bussa al Nord dell'Irlanda 737. 

Tn Jtalia: pelle ultime 24 ore fl barometro è legger- 
mente diminuito al Nord, fino a dus 
mill, fn Catania ; qualche pioggia © temporale sul ver- 
sante meridionale Adriatico; qualche temporale in Sic ll. 

Stamane ciolo vario sulle Isole è centro della penisola, 
coperto © nuvoloso altrove. 

‘Baron 763 a Domodossola, Belluno è Cagliari; 
intorno 782 altrove. 

Probabilità: venti deboli intorno ponente, elelo varie 

Roma — Barometro a merzodi — Termometro 
centigr. massima 24.7. 


7, mia, 49.8 — Umidità relativa 44, 
asroluta 8.73 — Vento a metaodi: N, debolistimo — Sta" 
to del cielo : nuvoloso 

a 


Aratri, Erpici, Estirpatori, Svecciatori, 
Scornitori da Grano — Giuseppe Conti — Via del 
Corso, 316-317, Roma. 


Piccola Cronaca 
MALATI DI STOMACO since scueasicnta: 


Richiedete opuscolo gratis con solo. Biglietto da. vi 
sita. Farmacia del Quirinale, Rota. 


MACCHINE DA SCRIVERE sisi ae 


‘a Franklin, la sola di primo ordine a prezzo mite. 
Cataloghi e sggi da G Ceribeli e C-. Milano 0 daì 
Rap. Le Carluce, Galleria Sciarra $, Roma, 


D."* CURTIS ET FENCHELLE St 


tista — 98, Piazza di Spagna, p. p. — sont de retour 
4 Rome, Consultations : 9-5. 
ubiro miraco 


SCIROPPO GORDINI insimoi 
Sì i 


suoguo — Certificati, opuscolo gratis = LU 
GONDINI Firenze Piassd del Dutmo: 14 — Presso 
L. 1.40 la boccetta - L. 1.40 la seatola — Sì rende 
dn tutte te farmacia 


BETTI DENTISTA prsote 


zioni dalle ore 10 alle 12 è 
Vittorio Emanuelo, 11‘ 
do retonr 


CAV. BARGNONI DENTISTA i° fim, 


Panetteria, 24, p. p. Consultations: 9-5. Telephone 1519. 
=————___—————@ 
TEU AE 


Teatri di Roma. 


da oggi ri 
sue consulta» 
le 14 alle 16, Corso 


Al Cestonsi: — Un pubblico elegante è accorso 
iermera allo spettacolo d'onore del bravo Acconci, 
vivamente durante la rappresentazione 
del Carnet dopo la romanza del Mar 


PRE E 
mene vee geo 
Il Cornet #ì replica pure domani sera. 
Telo Font int 0: 
I E ili pile Soia 


Le cronache drammatiche. 

Non meno interessante dei preoùdenti è l'ultimo 
ascicolo delle. Cronsehe drammatiche di E. Boutet 
uscito domeni 

Notevolo © coraggioso ci pare in » 
articolo intorno alla tombola necor 
mento alla Sorietà degli autori di 
Caso di previdenza: E un argomento sul quale 
anche noi diremo, con ranchezza, qualche cosa al 
momento opportuno. 


Gi scrivono da Como 


pecia] modo un 
lata dal Pi 
Roma © 


« La signora Inca Del Frate, protagoni 
‘plauditissima. 

« E' un buon spettacolo, diretto @ concertato con 
amore dal maestro Ettore Martini, 

* Al Politeama continua le suo rappresentaziori 
la compagnia drammatica Montresza: » 


Spettacoli del 26 settembre 
tuxt (ore 9) — Compagnia di operette Sonrer- 
La Powpde, 
Zarinmo (ire 119) — GU Cyonotti 
Atamzoni (ore 9) -— Compagnia drammatica per- 
mavante della città di Rema” Andreina. 
Eldorado (ore 0) — Gran circo equestre Rons- 
siere: Spettacolo variato. 
Olympia (ore 9) Spettacolo di varietà. 


_———_—_—_—_——î 


Cronaca Italiana 


Ja Talecrammi © Cartoline) 


alcune rappresentazioni strao: 


dop 


CASERTA, 25, ore 3 pom. — Le feste di Atù 
— ]l giorno 13 ottobre e giorno suweguonte avras: 
no luogo processioni, luminarie, fuochi pirotecnici 

Itri. divertimenti popolari, rallegrati. dal con 
certo cittadino e dalla banda degli allievi onrabinie- 


to un programma 
A cura di un Comitato presieduto da Giacinto Vi. 
Le sono per Îa ricorrenza del patrocinio 


Marco 


zione sarà inaugurato il nuoro Asilo 
infanille « Beatrice » inituito dal comm Rifomo 
Winocohi, che fa uomo munifcente quale sti & re 
La uisieirato l'avvenire cop una coesione donazione 
la Inengurazione avwerrà 50 ci 
sorernto delle autorità civili, ed esci 
provinaia e dè deputati ai Parlamento: 
RIESI, 26, ore 1:50 pom, — Selfutai n iaiopere. 
— A Minoste, canne un odioso licenziamento di tut: 
oltatai riesi della solfare grande, si organizai 
imponente dimostrazione “alle. quale. presto 
parto molti e donne. Dopo i soll equi” di 
Erbe" la dimostrazione fu ccloita com la fora: Bi 
temono nuovi, dindini 
SPEZIA, 28. = Tentatî evicifi. — Temerà la 
di pubblica sioureama Tumell Tuodore tro 
di' piantone "all'onpedale civile per. sore: 
ui detenuto che era colà ricoverato emendo 
di scabbia 
gno corpore, le guardia dontie 
nascita per aci minuti, sd 1 detenuto ne ap 
protttò per saltare da una Sasetra è dani sile tupt 
Il Tamselli lo rincorse, ma invano; all È 
mendo qualche severa patizione, Mtiraica iu rame 
me, tentare sulcileni con un colpo di rivolialla 
Fortubatamente li colpo devià; ed'egli rimase fe 
Pa risiato bito dall'apettore di P. BL e dal 
prefetto, esseodo agilalimo 
Elitere” minalori. 


rente com l'in 
iche della 


posto coperta da ui 
Ta lee 


oo indicato andarono a. pomsre 
a busta con il denaro, quando stacontosi un indi 
viduo che attendera, andò a ritiraria. Allora il ma. 
Feectello © i finti contadini gli f 


Il malfattore ai chiama Paolo Arata da Gangi. 
Ha dei complici, che sono latitanti 

E N tricolore nelle chiese 

I parroco di San Franeesco, certo Da Co. 

lo, impedì che entrasse in chie 

italiana com lo stemma sabando, 

E l'accompagno funebre. d'uno dei socii 

Inutuo * soccorso 


da questa. Società operaia. di 
« Btella del Carmelo. » 
pio per simile jarlio + no 


L Nea ario del daga fan 
ro pentimento patroicico. me segnsio il >" 
inch negre ue elle simona È Gori 
siiamandalo” all'escrosio ‘mpreeiasi. 
deri: 


INFORMAZIONI 


PER IL CONGRESSO DEGLI ORIENTALISTI 

Per l'imminente inaugurazione del Congres 
s0 degli crientalisti che verrà tenuto in Roma, 
il Re inviò all'on. Baccelli il seguente tele 
gramma: ; 

« Il giorno 4 ottobre prossimo si iunugura 
in Roma il dodicesimo Congresso internaziona- 
le degli orientalisti del quale accettai di essere 
patrono. Volendo dare a questo Consesso una 
nuova testimonianza della mia alta considera 
zione, prego Lei di rappresentarmi alla inau- 
guraziono dei suoi lavori, ai quali la maestà 
di Roma recherà nuovo fustro ed incremento. 
Gli uomini insigni per sapere, convenuti da 
ogni parte, saranno lieti di ricerera il mio sa- 
luto da Lei che coll'ingegno e la dottrina. rese 
dovunque illustre il suo nome. — 

« Affezionatissimo Umberto 
L'ONOREVOLE DI RUDINI' 

Gi telegrafano da Siracusa che l'on. marchese 
Di Rudini, ex-presidente del Consiglio, lascerà 
quanto prima Pachino per far ritorno a Roma. 

Teri, insieme alla famiglia, si recò a Noto ore 
il figlio Carlo, pronunciò un breve discorso poli- 
tico nel palazzo municipale. 

A PALAZZO BRASCHI è 

Il presidente del Consiglio ha oggi conferito 
col prefetto di Palermo comm, De Seta e col reg- 
gente la prefettura di Reggio Calabria cav. Ceo- 


cato. 
IL VARO DELL’ «AGORDAT» 

N gioruo 5 ottobre avrà luogo a Castellam- 
mare îl varo dell'inerociatore Agordat. 


LA FEBBRE GIALLA A BORDO DEL « SIRIO» 

Abbiamo annunciato l'altro ieri che il transatlan- 
tico Sirio della N. G. L nella traversata dall'Ame- 
rica del Sud a Genova ebbe sel morti per febbre 
illa. 
S'Riceriamo ora dall'Asinara, ove îl magnifico va- 
è sato mandsto in quarantena, le seguenti 
notizie : 4 

< Appena il Birio giunse all'Asinara, il 24, fu- 
sovo fatti con ogni cura sbarcare gli ammalati. 
Teri, 25, si sbarcarono tutti i passeggieri e si è co 
minciata a bordo la più rigorosa disinfezione. 

<1 morti, durante la traversata, non furono 6, 
ma 9 purtroppo. Eccorene i nomi: ‘Frattini Pietro 
— Pedrassi Guerino — Maria — Pavani 
Maria — Rosino Rosa — Pavani Osvaldo — Sanga 
Luigi — Sanga Giuseppe — Villario Ernest 

Un ulteriore dispaccio che riceviamo all'ultim'ora 
ci dà la lieta notizia che lo stato di salute gene 
ralo dei viaggiatori è ottimo. 


ASSICURAZIONE 
Dal Bollettino settimanale The Weety State 
ment della € Mutual Life » di New-York, con sue- 
cureale per l'Italia in Genow, togliamo le seguenti 
cifre relative ni pagamenti fatti da questa colossale 
Compagnia di assicarazioni sulla vita, per decessi e 
scadenze, duranto le settimane dal ‘6 al 19 ago- 
sto 1899. 
Polizze miste e dotati scadute. L. _521,814.93 


+» 1807,654.96 


IL CONFIOLIO COMUNA! 

Si è riunita iorsera la maggioranza del rine 
novato Consiglio comunale deliberato di 
affidaro ad una apposita Commissione la scelta 
dei nomi. componenti la nuora Giunta. 

La situazione è che qualora non riescnsi, a 
mantenere ben salda la compagine della maggio- 
ranza, si va incontro senz'altro allo scioglimento 
del Consiglio. 

UN'INTERVISTA CON SUSIO 

Sono interessanti nlcuni particolari di una 
intervista aruta dall'avv. Natale col famoso Er- 
nesto Susio, nel carcere di Sant'Eframo. 

TI così detto capo della banda dei Rocambole 
napoletani, intorno a cui si fece tanto rumore di 
rivelazioni sensazionali, disso che il grando e 
complicato romanzo dello truffo fu una dello 
più colossali e più folli fabbricazioni dei gior- 
nali. L'associazione a delinquere principalmen- 
to andrebbe esclusa dal somplice fatto che mol- 
ti doi suoi componenti non si conoscevano nep- 
pur di vista. 


Quando incominciarono lo. rivelazioni dei 
giornali, egli crodotto | prudente nascondersi 
presso i suoi parenti al Vomero, Ivi leggeva 


tatto ciò ch pubblicavano i giornali quotidia 
namento © non sentendosi più sicuro, decise 
fuggire 

Foce un contratto di fuga con un amico me- 
diante un compenso di duemilacinquecento Hire 
L'amico dissegli che poteva presentarsi con una 
purola conronzionale al capitano del pirosenfo 
Buddah. Senonchè tutto ciò era una truffa che 
facevasi a chi no aveva fatto tanto. H © 
dol Buddah, vedendo 
mente travestito, rimandollo alta guardia della 
Capitaneria che era a bordo, che lo invitò al- 
l'ufficio d'ispezione dello scalo marittimo, ove fu 
riconosciuto ed arrestato, 

PASSAPORTI PALSI 

Giorni sono furono arrestati a Bardonecchia 
tro individui provenienti da Napoli, muniti di 
passaporti falsi. 

Dopo attivo indagini fatte dalla nostra que 
sturo sull'origino di tali passaporti, furono ar- 
restati gli spedizionieri fratelli Piconi e certo 
Vairo, i quali averano organizzata tutta una 
fabbrica © una agenzia per la fornitura di quei 
falsi. I Piconi erano d'accordo con un'Agenzia 
di Marsiglia, 


- 


Il principe di Bulgaria a Vienna 
(Mosiro telegramma portloslare) 

VIENNA, 26. — E' giunto il principe di Bal- 
garia ed è stato ricevuto alla stazione cogli onori 
militari 

Il principe è sceso alla Hofhurg, dove è ospite 
dell'imperatore. 

6. M. lo ricevette i 
poco dopo, gli restitaà 


E la prima volta che il principe Ferdinando 
ritorna alla Corte di Vienna dopo la conversione 
del principo Boris al culto ortodosso; è anche 
la prima volta che viene ricoruto con tutti gli 


udienza particolare e, 
visita. 


onori dovuti ai sovrani, e che è ospite dell'impe- 
ratore all'Tofburg. 
A questa visita viene dunque attribuita una 


di Knezevic 
(estro telegramma particolare) 
VNA, 26, ore 10 ant. — (L). Telegrafano 
da Belgrado che Knezevio, l'autore dell’atten- 
tato contro l'ex-re Milano, è stato fucilato in 
un luogo fuori della città. 

All'esecuzione assistettero, da lontano, molti 

Prima che gli venissero bendati gli occhi, 
stando accanto ad una fossa di fresco scavata, 
lo Knezevic dichiarò che Nicolitoh, Dimie, Ko- 
racoritch erano innocenti. Disse che nulla ossi 
sapevano dell'attentato, e nemmeno erano stati 
immischiati nelle faccende di alto tradimento. 

= 
Terremoto in India 

CALCUTTA, 26. — Vi fu a Darjiling nel Ben- 
gala una scossa di terremoto. 

Nove saropei © 60 indigeni sono rimasti mor- 
ti, e vi sono gravi danni. 

CALCUTTA, 96. — Il numero del morti, in 
segnito a! terremoto di Darjiling, oltrepaasa i 


La fucilazione 


| arpceaterpasante. 


‘Nello nosiro pinza si è fitto da 0067 e 9072 
por liquidazione e da 100.02 @ 100.07 per procsimo7 
Der contante 90.10; ‘il 4 172 0/0 0507 le Obbligar 
zioni ferrovincie 3 0/0 300. 

TI cambio celmo : Parigi 10735 — Londra 2748 
= perio ASSE a da vali 7 

Î corsi di chiusura dei valori imor 

I eo 
« Commerviale 727 — lattato. Fondiario SID == 
Banco di Roma 120 — Società Immobiliare 200 — 
Meridionali 750 — Mediterraneo 540 — Navigasio: 
10 Ganorelo 545 — Aoque Marcia 1175 — Condotte 
28 eee rn 1560 fi 
dii 3 a i me ip omini NOR 
ini 311 — Goa di Roma 810 — Omnibus di 
SO Re Te cai Sa 

— Venete 88 — 

» ‘almeno 240 = Zuccheri. roman 
188 — Concimi 156 — Officine meccanichi 107 = 
Risanamento 28. 

dPurizzé, 29 settembre 1800. 


VALORI AFEATONA | COIOSONE 
TNA prtlati 
Reod. pon sat |a là 
> 3” s| 10270 | 10279 
Rendita itallina 5", > | 9— | s0s$ 
Nuovi Consolid. 2" > | —1— | 104 
Rendita Turca (auota)* » | 220 | 2 
Banca di Parigi 3 |a = | 106 
Reisano € 1 Ha a ing 
Rend. Spag. sater, nuora » | 6% | @ EI 
»| == | soil 
Meridionali a termino >| = |'-2 
Rendita Portorose. 0» | T= | s2 
rità Ru pr 
fio di mao * | TT 
SAGGIO UFFICIALE DEL CAMBIO 


per ll pagamento del dazi dosanali 
Giornaliero dal 27 settembre 1 


quota: Gallipoli contanti ducati 20.20 la sal 
ma; per ottobre 29-20; por dicembre 29.65; pef 
marzo 1900 29.00; per maggio 30.09; — Giola con- 
tanti duenti 79 la botte; per ottobre 79 1/4: ‘per 
dicembre 79 7/9; per mareo 1900 80 78; per mag: 
gio 61 10 


ie e 
ENRICO PERUGINELLI, gerente responsabile 


FLEGREA 
Rivista di lltoro,scionzo od arti diretta da Ricardo Forsti 
NAPOLI - Piazzetta Mondragone - NAPOLI 


Sommario del n. 20 settembro 1899 : Giovanni Pa- 


sooli. Matildo Serao, 
Mi 
È 
Diego A Isposizione di. Venezia 


Corradini, LA Leonessa — Ferdi 
confessione — Romualdo Pant 
moderna in Firenze — Adol/o Albertazzi, 
itimentale — Diego de Roberto, 
Posti francesi contemporanei: José-Maria de Heredia 
— Note di letteratura © d'arte — Bibliografia. 
‘Gol prossimo fascicolo comincia la pubblicazione 
di Suor Giovanna della Croce, nuoro ra 


Marion Sunap. 
ta” pubblicasi Il'5 ed il 20 d'ogni mesa ia 
tasicoli di 00 pari 

CONDIZIONI D'ABBONAMENTO 


ISTITUTO FEMMIRILE ANGLO-ROMANO 
Roma - Via Torino, 117 - Palazzo Esotra 


Corsì elementari inleriori 
complementari @ bormali 
francese fin dalla 3 element, e facoltativo 
aumento per la retta, dell'iugloso e del ted 
Si preparano le alunne per la licensa elementare, | 
complementare è normale. 

Lo iscrizioni, aperte il Î* ottobre, vengono ne- 
cetiate tutto l'anno. Retta aonna moderata. 
© 10074 Rivolgersi alla Direttrice. 


3 'cnpalicanoti riprendono in perdi giurni 1 solare ca 
uno "© pero, uiabdo la LOZIONE" RUSTORATIICE 
LEXCKI-STOR » AI BINDRR JUNIOR. 
Si ira TINI ed impeto a ce: 
dota del capelli. — Finamenta pref: 
ta Fidens all capiglatore lavi list 
gore perduto è la primer appare 
Locarno 
Preto L 4 più ct. 00 porto 
ia Roma: Fisselo Emporio, Pinza 
to Lacina ©"Larian, Cons, 300, Cor Vittrio 
n Bio è preso tani_{ profuiori del Rogoo 


Vedi n 
quaria pagina. 


SOMATOSE 
— — AVVISO 
SOCIETÀ PRODOTTI CHIMICI, COLLA e CONCIMI 


Società anonima - Capitale 1,000,000 Inter. versato 
Sì avvertono. i signori Azionisti ehe. il dividendo 
dell'esercizio 12 genvaio-9ì luglio 1599. in L. 4 pae 
aziona, deliberato dall'assemblea generalo odierna è 
agabile contro ritiro della cedola n. 1 a partire dal 
.9 ottobre p. v. presso i sip. Manzi e Cs in Roma. 
Roma, £5 settembre 1800, 
Consiglio di amministrazione. 


Ho studiato le lingue starire 


senza prima procurarvi 1 nuovissimi 
metodi accelerati del prot Siagdra di 
Genmuso, per apprendere il francese, l'inglese, 
tedesco, lo spagnuolo, con i quali in brevissimo tempa 
è senza il bisogno dell'insegnante, aentmo puo da sì 
steaso parlare e scrivere gi moderni. 

1 posti metolli offrono il graode vantaggio di con- 
tenere ia 


‘conversazioni, 


torni, 


Acgiunge 

ogni volate 
‘Ogal volume è legato in piona tela fessiile all'in 

glese — metodo francese, inglese, spagnolo La 

fintcono — tedesco . 50° — aggiungere in più 

Come. 50 par 'affinoazion di gi rame 
"autore Impartisce lezooi in Zoma, Via' Sa 

Silio del Caoso, SIA vi 
‘tati gli neguiranti delle 


in più cent. 30 per l'affraziazione di 


ostre grammatiche cone 


sigliamo l'acquisto dei sottonotati DIZIONARI, 
più completi e modernissimi, che oltre alla parte let- 
teraria fanno il pregio di contenere una quantità di 
vocaboli scientifici, tecvici, commerciali, militari, mas' 
rinateschì, d'arti © mestieri 


MELZI. — Dizionario 
cene è viceversa 

MELZI — 

MELZI. — Dizionario italinno- spa: 


rumoto e viserera “etnici gle 
omfiostin. — Dizionario itallano 

tedesco e vicerema cis le Ge 
PIETRO dit: — Grande dizonirio mbe 

sale della Tiogua italiana. Duo, grumi vos 

Jumi di oltre 2500 pagine in gras forma 

to a due colonne —. Lasa 


PETROCCHI. — Dizionariò scolastico della 
Hogu salina dll'so e fuor d'uso con 

_la propinzia, + + L_650 

Cini diinirlo $ rilegato olegonttiminto in ila 

oro. — Spedire onfinas ni e vaglia unicamente alla; 


Iibreria Pi TREVES - Roma - forze 2ît 


{. Proprietà later, detta Ti 


iBatrice, per dirla in una parola. 


Appendico del 27 seltembre 1899 


Miseria e bellezza] 


Romanzo contemporanso di CARLO MÉRDUVEL 
uma © Rlprodusiene (terdtie 

Pigliando il primo treno, sarebbe arrivato verso 
lo nove e tomerebbe alla sera, ripassando nel po 
meriggio per Chartres ove vedrebbe una giovano 
alla quale non poteva faro a meno di pensare trop- 
po spesso e che gli stava grandemente a cuore. 

Certamente ella non era fatta per lui cd egli 
ion ignorava le critiche che lo aspettavano. 

Era quasi una pazzîa lo sposarla. 

Ma era tanto fresca, graziosa, civettuola 6 ten- 


Egli no andava pazzo. 

Oh, senza. quell'Orsola, l'affare earebbo stato 

chiuso da un pezzo. 

» Ma la governante lo dominava. 

Vi era un segreto fra di essi. 

Come mai egli era stato così imprudente, così 
3male inspirato, iîî un momento di noncuranza c 
‘di oblio, da non contenersi, lasciandosi sfuggire 
alla sua presenza alcune di quello parole che ri sa 
mebbe dovuto ricacciare in gola! 

Lui, Roudille, che si vantava di essere più astu- 
to di una volpe! 

L'uomo il più forte ha dei momenti di debolezza. 

Il malo era fatto © datava da un pezzo. 

‘Allora egli era tutto fuoco © fiamma e si imagi- 
Mava che il suo capriccio non avrebbe termine. 

Imbecillet 

Egli se lo diceva, non risparmiandosi i rinipro- 
veri. 


Però egli si lusingava ancora di trovare un mee- 
zo per costringerla al silenzio, anche a costo di 
darlo — adesso cho aveva passato l'età sinodale — 


‘una forte dote; con la qualo non le sarebbero man- 
cobi i partiti. 

Essi non avevano indubbiamente fatto un ron- 
tratto a vita. 

I mezzi di cui disponeva, gli permettevano que- 
sto sacrifici 

Pegli sorriso a questa bella idea, tornò nella pro- 
pria stanza e si dispose alla partenza procedendo 
alla toilette con maggior cura del solito. 

Non si vestì alla campagnuola, di velluto col fu- 
cile in spalla, ma alla cittadina coms nelle circo. 
stanze solenni, indossando redingote e calzoni neri 
e un cappello a staio passato di moda, il che lo 
rendeva ridicolo e quasi grottesco, facendogli as- 
sumere l'aspetto di una speci di beccamorti. 

Egli era un omettino rotondo, ben nudrito, ru- 
bicondo © fiorente, col naso all'insù, una faccia 
che parova sempre rasa da due giorni, tanta era la 
rapidità con cui tornavano a spuntare i peli grigi 
e rossi, e una fronte bassa sotto a cui brillavano 
duo occhiottini maliziosi, in movimento continuo. 

Egli dava l'ultima mano al nodo della cravatta 
e si contemplava nello specchio a al 
caminetto, sia senza Argentine er 
trovandosi ancora bene in gambe, allorchè si apri 
l'uscio ed entrò Orsola. 

Faz fo ella con una voce in falsetto — 
ci si dispone a viaggiare, a quel che sembra, e sen- 
sa dirmi nulla! Quanti misteri] 

Roudille non arrossì. Era difficile d'altronde che 
la sua pello divenisse maggiormente scarlatta. 

Non aveva essa il colore della brace ardente, 
sopratutto quando egli aveva vuotato una buona 
bottiglia di bowrgogne © presi, dietro al caffè, una 
mezza dozzina di bicchierini? 


ri. Fabbrica di Brno. 


fornitore di Lampadine, 
ti è Lampadari. — Cataloghi 


Fil, Valvole, lsolant;  Cristallerie 


Fonsiziona 
roi 
SILA 
FITTA 
DETTA 
it 


Elettrica 
ivati gratis. — F.M GG 


‘nd accessori 


Impianti 


10235 N 


CORPISPONDENZE 
pifi (0) 


[Trcm. Non comprendo questo si-| 
lonzio. Temo, tu. Jasci 


LANGUAGES, 22, via For 
ari. Tedesca, inglese, francese,| 

italiano, russo, spagnolo, inve. 

guato dn maestri 

wa wozioni.. Col 

Falliovo sente e 


ti 
patri 
none 
da lingua che desidera imparare. 


ECONOMICI 
Oro, parla Contini: gr 


mezzogiorno vi 
volta per Corso. © 


ì» mio insistenze ti annoino; 
[che ti dia fastidio: eppure non 
loredo aver mancato @ credo ro.! 
llerti sempre bene. Ma ta mi 
lami ancora? Esco il dubbio ac: 
[cresciuto da questa ostinata non-! 


leatanza e puteilo ressspeazione 
rt sort tale eci 
ne del Corso in prossimità lnmmi sapere quando verrò. 
Piazia Colonna. Per trattati Jlempret _— PICCINO. e 10232) 
Sirolgresl Banco Gall, Via PEAL. QASOS. Grazie lette: Impor] 
ribla fnaro ora precisa. Aspet. 
tì azione. Tenere: 
colonie s 
RARO 


AB, Pisa 
10088 P| 


Riteorcani provetto enoteo; 
co soa esteso relazioni commer:| 


uta. Scrive! nia. Saluti, SPEZIA. 10236 


[Soriveroiti prest 
NAZIO! 


|A Lutto. Grazie, 
— Riceveti iori tua di lermat.| 


trovano pensione presso fami 
glia tedesca. Via del Garbo 


#9, 29, pe 
în Napoli, via Roma (Toledo) 
Cedasi nagozio Belle Arti, foto. 
radie, bon avviato, punto cen. 
rale, buo: condizioni. DI. 
tigersi Achille 


Fei Groppo = preferito starae» 
0 dove sui, afro fo stesso, mal 


telnio di terro, quasi muo' 
esi metà presto per partenza. 
Vià Fan Giuseppe 17, È. p. 

0 i0242 


n earovvi mat 
tino dieci, pomeriggio solita ora] 
he 20 tanderai, aspertero. 

Mia 


Ritorta, Ritira lettera impojMure. Lusi, 
stata lunedì mattina. Vieni pre. [earrlspond 

sto. Tua SCHI dei 

Sant Agnone. Caiazzo, Do- 
tenia. Voleva saiiparo. dee 
fiorai parienza. Toveco par ra 
limi eo ti io, arriverò Ta sora 
d di vedenti, 


ang o. ‘o1osiéi 
RT 
lorendo pasare Spe 
decade oltobite. bramersi” omo: 
“odimenticatie amen: 
Bnisissi risposta (antico mec) 
sarovvì ricomosseniimie. 
1000 
Sposi senza nucse — Ant. 
malata 1 Se 500.6 voro” mad 
la prego. giornalo che ansia: 
movie aipetto. La giuro on mi 
pproditero se vorrà darmi que. 
sO segno atto 5 ani avrò Got 
quali, sere no” dep 
Sco necenità ‘triti; co ii 
Siopo A ale soprtazio so 


vmi qualche” volt 


Serivo terza, 
lonza senza avere avuta 
‘alcuna tua lettera: inutile de- 


impose. 

‘ando as-| 

ne farà seri. 

Vivo lottando... Ar. 


tento con 
gala Procraria». Now aieb; 
he più cuore se mi negasso cosi 
poeoi Non ereda io poma ‘di- 
menticare ll e 10226 
anamzs. Risorto. Persona in- 
caricata lasciando not cità 
le ulterio 
Len Desisti 


toctiva 


riose. Nou cor 
genere e che si 


cusiva anrò dove rai. Urgesci 
vederti nvanti partenza. Alt 
tuosi.. infiniti. ‘e 10262| 


MOBILIA 


i completi ia affito, Nago 
Mai amata come) Mobil. Santarnecchì , via] 
D 


il suo MAESTRO. ©1022) 


|Procveditore, Sertri-Ponente. 
alfettaosi. LUN e 


Era questo uno doi suoi leggeri difetti. 

L'uomo non è perfetto. 

— Affemia, — disse egli — mîa buona Orsola, 
è una idea che mî è venuta adesso. La bella mate 
lata mi ha tentato. 

Ove vi recate? Ù 

— A Parigi, perbacco; vi dovevo. andare da ol- 
tre soi settimane e mi trovo in ritardo... 

— Ah! — fece Orsola molto graziosimente. — 
Voi andate a Parigit E per qual via? 

— Per Chartres. 

Ella foco un gesto di indifferenza, ma obbiettà: 

— E perchè no per la linea d'Oricans? E' ugual- 
mente breve e la stazione è più vicina. 

— Non cè dircito a quest'ora. 

— Ho capito. 

— Eppoi ho da fare qualche cosa a Chartres. 

Come ella, ogli affettava una perietta indiffo 
renza. 

— Ah, avete da fare qualche cosa a Chartres! 
— feco la donna voltandogli le spalle. 

— Mi vi fermerò, ma solo un momento... Sarò di 
ritorno pel pranzo, trauno il caso di circostanze im- 
previsto... Ecco! 

La donna tornò a lui © si fermò al momento in 
gui si metteva il cappella sulla sua criniera pepe 
0 salo. 

— E' all'albergo della Mela d'oro che avete da 
fare? — chiese ella 

— Perchè mi dite ciò? 

—Pernalle , * 

— Vi ingannate; è da un notaio, per un piceo- 
lo deposito che ‘ho fatto 6 che mi dà delle inquie: 
tudini, 


Ella si voltò verso la finestra, borbottande fra 
i denti: 

— Credevo... Una iden! 
Egli rispose seccamente: 


Fatm. Mia adorata. Tua di lu- 
‘aedì mi ritornò 
innmediat 


— Voi credoto male, ecco tutto! 
La donna fece In gnorri © disse: 

nfatti il tempo è superbo e voi farete un 
magnifico viaggio, una vera gita di piacero, Volete 
che vi accompagni? 

— E' inutile. 

— Per l’addietro mi conducevate con voi e non 
vo ne avevate da lamentare, ma quei tempi sono 
passati..... © da un pezzo. 

Egli no rispose. 

Ella canticchiò a mezza voce il ritornello di u- 
ta vecchia canzone: 


Ul tempo fa passare l'amore 
E l'amore fa passare il tempo? 

Roudille nop la ascoltava più. 

Egli aveva aperta una cassa forte nascosta nella 
grossezza del muro, dietro una porta di ferro, & 
ne cavava un sacco pieno di scudi e di luigi e um 
portafoglio gonfio di biglietti. 

— Capireto, — osservò egli — cho non è pr- 
dente il conservare delle quantità di denaro così 
ingenti. Finirebbe com l'essere conosciuto ciò, e 
si rischierebbe di farsi assassinare. Il malvivente 
che mi fermasse stamane sulla strada di Chartres, 
fra Moutiers 6 Berchèree, farebbe un bel 
ma bisognerebbe cho fosso prevenuto, e d'altronde 
io mi saprei difendere. 

Introdusse un revolver nel sacco ove aveva rin: 
chiuso il denaro, dicendosi: 

— Sfido adesso chiunque ad assalirmi! 

Mise il capo fuori della finestra è, scorgenido un 
iovane vestito con una casicca rossastra © calzoni 
li tela, cho traversava la strada comunalo, lo 

chiamò: 

— Ehi, Leonardo? 

— Padrone! 

— Attacca il tilbury. Partiamo per Chartres: 


Spocialità della 
Galleria VI 
4 priocipali rivenditori: Cato — Batt — 


o ANTICANIZIE MIGONE 


E° un preparato 


speciale indicato 


per ridonare ai capelli bianchi ed 
indeboliti, colore, bellezza o vita- 


giorni di asso. 
lata libertà, sperava mi avresti 
ta usa lunga lettera, «| 

mi risertara di risponde: 
uesta. Perché nom serivi mai ? 


lità della prima giovinezza. Senza 
macchiare nè la biancheria nè la 
pello è che si adopera colla mas- 
sima facilità è speditezza, 

Lire 4 la bottiglia 


seco d'ogni spesa Le15. (Veral 
piecdita occasionel 


2 bottiglie L 8-3 hott. L. it - franche di porto 


osito Generate: 


Dep: 
A. MIGONE e C., Via Torino, 12, MILANO | 
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posa con chéssia automatico da caricarsi in piano 


iene subito splendide fotografie di velate, ri 
(ondate questà orig nale invenzione 500 imitazio 


‘0/0 con eni chiunque senza. stadi & 
piebe, 


Sorprendente! Tutti fotografi! 


The Miniature 
ca 


meravigliosa Macchina fotografica americana tascabile istantonza ed a 


camera dé 


lastro sensibili, una busta carto al citrato, fincone” Fivelatore magico. faosue 
gio per sole L. 25! Nou si tratta di ua giocattolo od altro, ma di un'assoluta 
roluzione nell'arte fotografica, cioè di una novità ine di 


Ufficio di Pubbli 
Corso 307, p 


intim 


franco di ogni pasa invia» 
Homana, 90, Firouze. 


Francobolli 
CARTOLINE ÎLLUSTRATE 


gra è 


Zia. Addio, non ci vedremo] 
più, pario per l'estero, Affetiao. 


Sissimni saluti. _o 10224 trai 


[anda sempro 
che quando loutano, 

ta partenza ? Saluti dalla mia 
amica Amalia. Addio. MARIA. 


CICLI 


jd 
straniera. A. B. Roma. 


Iicordi ogcì. Muriel. Che) 
deludono ; ; 
Ogni giorno al solito posto: ho 
tar to bisogno di confidare tuti, 
seri alla 
Sono rutto 


‘nelle sue forme: weretgini, 


© 102151 


ATENEI SETA 
Farbonfasikon vorm. Fride, Beser e C,  Elbortld] 


Riparto del prodotti farmaceutici 


è una polvere priva di sapore edi odore quali, 
Ao one le scarno nevica della cara 
"albumincidià in forma facilmente rubi. 


Ricostituente 


ledelimo per le persone delicate @ mal natrite, puerpa 
Sencalamento pei saferenti di malattia datto stomaco. Bart 
salferenti di rachilimo indicato inoltre nelle ffesioni ip 

missoni, perdite di sangue, operazioni graci, nella anemia de 


te 


donne in parto, nella tini e specialmente per tutte ln persone|ff 


affette da 


CLOROSI 


Ta Fomatoso scelta sitnordinariamente l’appotito, 
fisco in modo serprendente, ' abbondante 
(ad Uli laîto materno, pie ma 


rowvasi nelle Farmacie. 


VIII 


osta L 


Bolt. L, 2:50: per 
Roma. 


6 10040" Chim.-furm. Corso 


GIOVANNI GONCET DE MAS 


Concemionario della MARQUE GSOROES RICHARD] 


PADOVA, Via XL Fermo, WIBE, M26P 


LA NEVRASTENIA 


‘cefalea, Impotenza, nevraigie. ecc. guarisce col 


Liquore al Fosfati L. Barbèri 


ERE INDUSTRIALE 


e AUTOMOBILI & 


ipleta + di Biciclette a L. 1 
[con motore di 2 cavalli L.. 1650 
automobile a 2 posti 1. 3600] 


tn genore, 


da visita al 


10, — Vendesi da L. Barberi;] 
è ja totte to farmacie. — SEU 


SAFETY - STAR - 


« Star » (da non confondersi ecm qual 
sinti altro rasoio mee:auico), — 


dt 
>, 
Oguuno 


Aramquili 
ogni peric 


mente è nettamente jo 
ta offendere la. pelle la 
delicata @ lo sì può ware în qualeasi 


posizione: 


roscafi, ecc.. ed anche all'onc: 


Prezzo 


À tu di metallo verniciato L 7. Alle 
ordinazioni unire cent. 


di spediri 


RASOR 


può radersi la barba coa Latta 
tà essendo foialimente escluso 
‘olo di ferizal. Rade perietta- 

momento sea. 
la sensibile @ 


Per quevrrto le più cetinate, 


UNGUENTO 


a letto. in ferrovia, sui pi- 


tea 


in alogas 


30 per spesa 
Pn x 


Dirigere l'importo delle osdioazioni a 


VIT 


Via Vincenzo Mom, è2 


TORIO BONOMI 


— Milano, | 


CALVIZIE creste 
FORFORA 
CADUTA... CAPELLI 


6varigione con la.evra specialea 
del DI Baciocchi. Opyscola illustrativa 
gratis conico invio di semplice biglietto, 


SIROPPH) ANTISIFILITICO rer muletto servi a eltitte 
Ml antitesi 
IKIEZIONE-ANTIGONORROICA Lio => emctioLIa Ls 
Mn ri Vr i do 


deparando Î) sangue L. D. 


, presso lo stecto ‘men 


la Ditta Corio Bréa e mecorsale farmacia ©. Brba sotto È por 
“ei Galleria Vitt. Eman. "che. spedi 


iscono i rimedi fn tutta Ila 
L £ ta riò. franchi 4 domicilio, », 


Veposito in oma presso A. Manzoni e O,, via di Pietra, 91 


Specialità articoli per regalo 
Dem: 


uo 


LANGEN e WOLF 


lare il catalogo rilustrato del- 
o spedito gratia. 


= MILANO + 


MOTORI  OTVLDO ** 
& gas © petrolio 


uova Invenzione 
ni esteri, il preferito dalla nobiltà 
Per lo toe qualità speciali 0 mi- 


Cappelli, cravatte, vestiari; uniformi, stoffe usate 
‘freschezza od eleganza. — 
Stoffe da mobili, tappeti insudiciati o scoloriti, spaszolati e trattati con I'OPAL ritornano 
come muovi. — Si vende in Roma ai seguenti prezzi: 


[tono la loro ‘primiti 


cent. 20 = SO = 0 ailFormato piccolo . 
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E fa presto 

Egli avova richiusa la cassa forte e ni 
nuovamento ad uscire, 

La governante gli posò una mano sul braccio, / 

— Quanto vi è nel sacco? — chiese. } 

— Una trentina di mila franchi 

— Per chi è tutto questo denaro$ R 

— Affemia, non ne so nulla, ma mi è indifte;” 
rente, dal momento che non è mio. 

Ella lo guardò, quasi aggressiva sotto la sua apy 
parent dolcezza. ; 

— Voi non lo serbereste, voi? 

— Certamente no! 

— Porchè siete la crema dei galantuomini. 

— Diamine! 

— Ya Roudille! 

— Che cosa vuoi dire? — chiese egli cambis& 

tono. 

Ella rispose. 

— Nulla... Non vi turbato] A' che cosa. seg 
vono le vostre collere? Forso che mi inquieto i01 

Ella continuò; a 

— Il marchese non è peranco ritrovato? 

— Non si ode neppuro parlare più di lui. 

— Aveto una idea di quel che può essere dK 
venuto? 

— Affattissimo. 

— Allora questa somma 
cassa del notaio? 

T Evidentemente. 

— Andrà a raggiungere le altre? 

— Senza alcun ‘dubbio. 

— Quel che ve no devo essero, dal tempo ché 
non si fa che accumularveno | 

— Enormemente; ma che cosa importa a noif 
To non conosco che una cosa: presentare i misi cond 
ti. Tl denaro degli altri non è il miof 


‘prestava 


entrerà ancora nella 


Vita & COMPITI Frati Camorra 


itt, Em. n. 24-6, MILANO, Via Galileo, 21 
FINISSIMO DA DESSERT 
pofisiicazioni. Trovasi preme 


imerose coutra/fazioni e 
Cooperative — Drogheria. 


E DELLA DITTE 


SULLA BOTTIGLIA MEDESIMA, BAPRETE CHE Vi € 
STATO VENDUTO QUALCHE SOSTITUTO INFERIORE: 


LA SALZA DI LEA & PERRINS E LA 
SOLA GENUINA 


ED INSISTETE PER 
MI DIANO mm MONDIALE IN QUANTO ALLA 
LEA_& PERRINS', UA SOPERRITÀ; PER R._ 
DEA_A_PERRINS" \/ pEsCE LA CARNE, 1 6UGM, UN 
QUESTA MENE FATTA SECONDO | | CAGCIAGIONE E LE MIN STRE,A 
A RICETTA ORIGINALE; questa È 


DALZE COSI DETTE 


SUPERIORITÀ MNFINITA A TUTTE LE ALTRE SALLE) 
Let LORI NY 
al&tenuime 
nda 
roi 


Worcester; la Sogiofa Grosso & Dissicueli, Limitod, di Londra; 0, 
Wmosraimento, presso tutto le caso di Esportazione di Droghe. 


— Tu fai perle, dinmanf, tutto incombe 
mon so com ti mancal 

— Ben indovial 

—_?? 

— MM manca POpal senza Il quale fl mio 
vestito non avrà la voluta freschezza al ballo di 
domani sera! 


nella botticella ha un odore aggraderole, non s'acendi 
lo muaechio sonza defdriorare le. sic-ts sd 
nè lascia segno alcuno, mentre la benzina s'ine 

cendia facilmente, è di odore sgradevole, © non teglie 

alteo macchie che quello di grasso lasciando i contorni 

loro esse si trovavazo. 

spazzolati è trattati con I' OPAL ripren» 


Ver RE e 1% ‘gi Cent. 30 per alfromca?: postale! 


» © grande feapacità Svolte magg. del pc, form) > 2.-S 43, Ofper pesco pet i 


icella è accompagnata da una spugnetta chimicamente preparata e dall'istrazione. 
conto ai rivenditori 
Indirizzaro esattamente le ordinazioni al rappresentanto per l'Italia: 


LUIGI OLIVIERI 


ROMA — Corso, 641-243.A (Ang: 


Vin Otto Cantent 


Unica Sucgursaie: Via Torino N. 439 


Biabilimento tipografico della Tribuna. — N 
(A, Larilenx © ©. Depssite la Roma, via 


solari, 660. ecc. 
inque È 
eni 


